

ITALIANI VERSO GLI STATI UNITI:

Baby Doll
non disponibile
 regia di Elia Kazan, USA-1956, bn, 114 min., interpreti principali: Karl Malden, Eli Wallach, Carroll Baker.  

Morandini: Nel profondo Sud la moglie-bambina di un cotoniere fallito è sedotta da un rivale del marito (siciliano immigrato dotato di tutti gli stereotipi del wop) in cerca di vendetta. Tennessee Williams + Kazan = cocktail ad alta gradazione erotico-alcolica. Raffinata incursione nel territorio del grottesco e del decadente. Probabilmente il film eroticamente più spinto mai fatto e regolarmente distribuito negli USA fino a quell'anno.

Big Night
disponibile al Centro Audiovisivi di Trento
 regia di Stanley Tucci, Campbell Scott, USA-1966, col., 110 min., interpreti principali: Stanley Tucci, Tony Shalhoub, Minnie Driver, Isabella Rossellini.  

Morandini: Due fratelli emigrati calabresi hanno aperto un ristorante in una cittadina del New Jersey negli anni '50. Devono offrire una cena di gala, per il rilancio del locale, a Louis Prima, famoso musicista e intrattenitore italo-americano. La cena ha il suo zenit in un sontuoso timballo preparato con una ricetta segreta. Commedia agrodolce con molti meriti e un finale aperto, melanconicamente consolatorio. Attraverso le fessure filtra più di un tema serio. Merita un posto d'onore nel cinema che ha il cibo come epicentro. In Italia magnificamente doppiato in dialetto abruzzese e adattato di conseguenza. Fotografia di Ken Kelsch, abituale collaboratore di Abel Ferrara. Premiato per la sceneggiatura (di S. Tucci e Joseph Stropiano) al Sundance Film Festival. Il regista C. Scott è figlio dell'attore George C. Scott.
Bronx (A Bronx Tale)
DVD 243
 regia di Robert De Niro, USA-1993, col., 121 min., interpreti principali: Robert De Niro, Chazz Palminteri, Lillo Brancato.  

Morandini: Da un atto unico di C. Palminteri. Nel quartiere del Bronx (New York) degli anni '60 il piccolo Calogero cresce e fa il suo apprendistato alla vita, diviso tra l'influenza del padre, integro autista di autobus, e quella del gangster Sonny, ras del quartiere che lo prende sotto la sua protezione. Apprezzabile esordio nella regia di un De Niro cinquantenne, girato nei quartieri di Brooklyn e Queens, è soprattutto di Palminteri questo film al servizio della minoranza italo-americana. Didattico, moralistico, recitato benissimo. Messaggio finale: i veri uomini duri sono quei coglioni che vanno a lavorare.

Catene
5127
 regia di Raffaello Matarazzo, Italia-1949, bn, 86 min., interpreti principali: Amedeo Nazzari, Yvonne Sanson, Aldo Niccodemi.  

Morandini: La felicità di Pietro e Rosa, sposati con due figli, è spezzata dal ritorno di un ex fidanzato che ricatta la donna. Pietro lo uccide, scappa in America, è arrestato e processato. Rosa, innocente, per salvare Pietro, si confessa adultera. È un film che fece commuovere e piangere le folle all'inizio degli anni '50. Feuilleton popolare, ha anche il merito di una ambientazione e una patina neorealistica assai suggestiva. Campione di incassi nella stagione 1949-50.
Cristo fra i muratori (Give Us This Day)
non disponibile
 regia di Edward Dmytryk, GB-1949, bn, 120 min., interpreti principali: Sam Wanamaker, Lea Padovani, Kathleen Ryan.  

Morandini: La depressione del 1929 obbliga un muratore italiano immigrato a New York a un lavoro nero di cui sarà la vittima. 1000 dollari di risarcimento alla vedova. Realizzato in Inghilterra, tra varie traversie, a causa dell'ostracismo decretato a Hollywood dal Comitato delle attività antiamericane contro E. Dmytryk e i suoi collaboratori (l'attore S. Wanamaker, lo sceneggiatore Ben Barzman) e tratto da un romanzo di Pietro Di Donato, è un dramma sociale di forte tensione con ridondanze melodrammatiche ed enfasi simbolistica, frutto di quell'umanitarismo ottocentesco che coniuga, con qualche attrito, marxismo e solidarismo cristiano. Un suggestivo bianconero e un'eccellente interpretazione di S. Wanamaker e L. Padovani, premiata alla Mostra di Venezia 1950.
Emigrante (L')
non disponibile
 regia di Pasquale Festa Campanile, Italia/Spagna/RFT-1973, col., 126 min., interpreti principali: Adriano Celentano, Claudia Mori, Pepe Calvo, Lino Toffolo, Sybil Danning.  

Morandini: Giovane meridionale parte per gli Stati Uniti alla ricerca del padre e di un lavoro, ma è coinvolto in misfatti mafiosi. Fugge con la sua bella e rimpatria. Tragicommedia buonista con più di un colpo basso patetico. Festa Campanile (1927-86) apparteneva a quella categoria di registi che sono più intelligenti dei film che fanno.

Good morning Babilonia
solo consultazione
 regia di Paolo e Vittorio Taviani, Italia/Francia/USA-1987, col., 118 min., interpreti principali: Vincent Spano, Greta Scacchi, Joaquim de Almeida.  

Morandini:  Siamo nel 1910. Andrea e Nicola, figli di un capomastro toscano, rimasti senza lavoro, decidono di emigrare in America. Dapprima mandriani, passano in California e trovano lavoro, successo e denaro col grande D.W. Griffith che sta lavorando a Intolerance. I temi toccati sono molti (famiglia, artigianato, orgoglio, speranza) e innervano un film che ha l'andatura di un romanzo. Ricco di citazioni e trappole emotive, questa saga familiare allinea una folta, vigorosa galleria di bravi attori, tra cui spicca C. Dance (Griffith). Oleografico l'epilogo sul Carso.
Intoccabili (Gli) (The Untouchables)
4804
 regia di Brian De Palma, USA-1987, col., 119 min., interpreti principali: Kevin Costner, Sean Connery, Robert De Niro, Andy Garcia.  

Morandini : Gli intoccabili sono quattro (un funzionario governativo, due poliziotti e un contabile) che nei ruggenti anni '20 del Proibizionismo dichiarano guerra al gangster Al Capone e la vincono. Sono giusti e incorruttibili. Scritto da David Mamet, è un gangster-film nelle cadenze di un western urbano che procede per grandi stereotipi e senza mezze tinte. Da ricordare: Al Capone di R. De Niro, un grande S. Connery e la sequenza finale in stazione. Elliott Ness (K. Costner) è realmente esistito. Il suo libro di memorie ha fornito il materiale a una popolare serie di telefilm (1959-62) dove era impersonato da Robert Stack.

Italian (The)
non disponibile
 regia di Thomas Ince, USA-1914, bn, 78 min., interpreti principali: .  

www.emigranti.rai.it: Scritto da C. Gardner Sullivan e diretto da Thomas H. Ince, è uno dei primi film muti americani dove viene affrontato più seriamente e in profondità l'esperienza degli immigrati: quartieri ghetto, povertà, salari miseri e pregiudizi sociali che impedivano il progresso quando addirittura non minacciavano la stessa sopravvivenza degli italiani e degli altri immigrati. In questo film, annoverato tra i primi classici minori, una coppia di immigrati italiani lotta per costruirsi una nuova vita nel Lower East Side di New York. Su di essi si abbatte la tragedia: il loro bambino si ammala durante un'ondata di caldo e la povertà non consente alla coppia di procurargli il cibo sano necessario per superare la crisi; il piccolo muore.
Italiano in America (Un)
non disponibile
 regia di Alberto Sordi, Italia-1967, col., 118 min., interpreti principali: Vittorio De Sica, Alberto Sordi.  

Morandini: Benzinaro italiano attraversa l'Atlantico con rosee prospettive di ricchezza. Finirà come in Italia a una pompa di benzina del profondo Sud, dopo una lunga trasferta da New York alla California. Il simpatico tono parodistico-caricaturale che impregna la prima parte si stempera a poco a poco in divagazioni patetico-descrittive. V. De Sica e A. Sordi in forma.
Kaos (Episodio "L'Altro figlio")
437
 regia di Paolo e Vittorio Taviani, Italia-1984, col.,  min., interpreti principali: Margarita Lozano, Claudio Bigagli, Franco Franchi, Ciccio Ingrassia.  

www.francoeciccio.altervista.org/kaos.htm: Un gruppo di emigranti per l'America sosta brevemente su una strada campestre, in attesa di una carretta. Una donna, una vedova da tutti creduta un po' matta, perché‚ si ostina a fare scrivere lettere ai due figli, emigrati anch'essi da ben quattordici anni e di cui mai ha più saputo nulla, vuole affidare a qualcuno una ennesima lettera per i due, immemori o ingrati. Ma sul foglio altri ha malignamente tradotto le sue trepidanti parole di affetto in assurdi sgorbi. Se ne avvede uno dei presenti, di altra estrazione sociale e con garbo glielo fa rilevare. A questo punto, la donna racconta a lui che, trent'anni prima, all'epoca di Garibaldi, il marito le venne ucciso e barbaramente decapitato, un bandito la stuprò e dalla violenza le nacque un figlio. Ai bordi della strada, non lontano, quel figlio è lì che attende al pascolo delle proprie bovine. Egli è buono, semplice e laborioso, ma lei non lo ha mai accettato, né mai potrà accettarlo (tra l'altro, egli è il ritratto vivente di quel bandito). Lo vede anche piangere, respinto e sconfitto nel suo amore filiale, ma "quello" è il prodotto di un orrore subito. La donna resta sola, prigioniera dei ricordi, della miseria e della sua vana speranza, solamente tesa verso quei due lontani, barricata nel proprio rifiuto.

Lamerica
1489 - 2145 - DVD 205
 regia di Gianni Amelio, Italia/Francia-1994, col., 112 min., interpreti principali: Enrico Lo Verso, Carmelo Di Mazzarelli, Michele Placido.  

Morandini: Abbandonato dal suo socio (M. Placido) con cui nell'Albania del 1991 aveva progettato una grossa speculazione, l'italiano Gino (E. Lo Verso) cerca di tornare in Italia portandosi con sé Spiro, ovvero Michele Talarico (P. Milkani), un compatriota che ha perso la memoria e crede di essere in Sicilia, pronto a emigrare verso l'America. 

In bilico tra epica e intimismo, realismo e metafora, è un film di viaggio a 2 strati: il 1o è sugli albanesi che nel '91, usciti dagli orrori del comunismo reale e attratti dalla merda televisiva, si precipitano verso l'Italia, illusoria America del paradiso capitalista, il 2o, quello “vero”, è sull'emigrazione italiana del primo dopoguerra.Di solito si raccontano storie di ieri per parlare dell'oggi. 

Amelio ribalta genialmente lo schema. Scritto con Andrea Porporati e Alessandro Sermoneta, fotografato da Luca Bigazzi in Cinemascope e Vistavision, è meno armoniosoe riuscito di Il ladro di bambini: qualche squilibrio nella costruzione drammatica, passaggi troppo programmatici 

in senso ideologico, indugi sui tempi morti dell'azione anche se, rispetto all'edizione esposta alla Mostra di Venezia – dove ebbe un premio di consolazione –, è stato prosciugato dal regista di circa un quarto d'ora. Appartiene a quella categoria di film imperfetti che contano più di quelli riusciti, almeno per chi li ha fatti. Suggestiva e funzionale musica di Franco Piersanti. In un primo tempo per il personaggio di Spiro/Michele era stato previsto G.M. Volonté. Premio Felix per il miglior film europeo del 1994.

Legami di sangue (Blood Red)
3080
 regia di Peter Masterson, USA-1988, col., 87 min., interpreti principali: Eric Roberts, Giancarlo Giannini, Dennis Hopper, Burt Young.  

California 1895: un gruppo di emigrati italiani attende con ansia la cerimonia che aprirà loro le porte di una nuova vita, la cittadinanza americana. Per ognuno di loro la nuova patria rappresenta una promessa, per Sebastiano e la sua famiglia la sopravvivenza, per lo spietato industriale Barrigan un modo per accrescere il suo potere e la sua ricchezza. Ma le speranze si trasformano ben presto in una lotta senza esclusione di colpi, la cui unica regola è vincere o morire.

Mac
5014
 regia di John Turturro, USA-1992, col., 117 min., interpreti principali: John Turturro, Ellen Barkin, Michael Badalucco.  

Morandini: Mac, primogenito dei tre fratelli Vitelli, americani di seconda generazione, si affranca dal servaggio del cantiere sotto padrone e si mette in proprio, legando gli altri due con i vincoli di una feroce solidarietà familiare. 

Insofferenti della sua implacabile egemonia perfezionista, i fratelli lo lasciano. Siamo nei primi anni '50 nel quartiere Queens di New York. Fondato sulla fisicità del lavoro manuale, è un altro film sul “sogno americano”, sulla divisione della società in classi, sull'altra faccia della concezione familiare della vita che regge la comunità italiana. Un po' didattico, qua e là greve nel suo schematismo, ma senza concessioni alla nostalgia né al sentimentalismo, ha un'onestà di fondo e un assillo di autenticità che ne riscattano l'acerbità. Con la sua opera prima, omaggio 

appassionato al padre carpentiere e a tutta una generazione di emigranti italiani, polacchi, europei, J. Turturro ha vinto a Cannes la Caméra d'Or.

Mano nera (La) (Black Hand)
non disponibile
 regia di Richard Thorpe, USA-1950, bn, 93 min., interpreti principali: Gene Kelly, J. Carrol Naish, Teresa Celli.  

Morandini: La lotta di un emigrato italiano nei primi anni del Novecento a New York contro la potente organizzazione criminale “Black Hand” che gli ha ucciso il padre. Curioso film M-G-M in cadenze di melodramma, girato quasi per intero in studio, con un'efficace ricostruzione d'epoca e un bravo G. Kelly in una delle sue rare prove drammatiche. I funzionari ex fascisti della censura democristiana dell'epoca ritoccarono il doppiaggio, trasferendo l'assassinio del poliziotto (J.C. Naish) da Napoli a Cuba. Distribuito anche come La legge del silenzio.
Marty, vita di un timido (Marty)
DVD 308
 regia di Delbert Mann, USA-1955, bn, 91 min., interpreti principali: Ernest Borgnine, Betsy Blair, Esther Minciotti.  

www.emigranti.rai.it: Ernest Borgnine fu premiato con l'Oscar per la sua interpretazione di Marty Piletti, affabile ma solitario macellaio di New York, che sposerà una ragazza, cattolica ma non italoamericana, conosciuta ad un ballo, malgrado le critiche degli amici e della madre. 

Moglie Americana (Una)
non disponibile
 regia di Gian Luigi Polidoro, Italia/Francia-1965, col., 113 min., interpreti principali: Ugo Tognazzi, Rhonda Fleming, Marina Vlady.  

Morandini: Quarantenne a New York per lavoro incontra un amico che ci vive e con lui cerca una moglie adatta per ottenere la cittadinanza. Suggestiva raccolta di immagini, ambienti insoliti, situazioni singolari. Un esempio di commedia all'italiana che si mette in viaggio.
Mortadella (La) 



disponibile al Centro Audiovisivi di Trento
 regia di Mario Monicelli, Italia/Francia-1971, col., 109 min., interpreti principali: Sophia Loren, Luigi Proietti, Beeson Carroll.  

Yahoo Cinema: Morandini: Due operai comunisti che lavorano in un salumificio decidono di trasferirsi in America e sposarsi. Lui parte, lei lo raggiunge, ma all'aeroporto di New York resta bloccata per colpa di una mortadella che non può passare alla dogana. Un giornalista ne fa uno scoop. Su uno spunto da barzelletta che tutt'al più poteva fornire materia per uno sketch, s'è costruita una commedia che vorrebbe, ridendo, castigare usi e costumi della società statunitense. Fintamente e maldestramente impegnato con una S. Loren da esportazione, è un film che tracima di stereotipi. Dal racconto La pizza di Renato W. Spera.
Oltremare, non è l'America
non disponibile
 regia di Nello Correale, Italia-1999, col., 85 min., interpreti principali: Iaia Forte, Leo Gullotta, Marco Bonini, Luigi Maria Burruano.  

Farinotti: Un gruppo variamente assortito di italiani all'inizio del Novecento cerca di partire per l'America. Sbarcheranno in un'America del tutto particolare. Infatti, per un susseguirsi di avvenimenti, si troveranno davanti ai butteri maremmani. Correale realizza un film coraggioso (anche se di stampo televisivo) a basso budget.
Orchidea nera (Black Orchid)
5282
 regia di Martin Ritt, USA-1959, bn, 96 min., interpreti principali: Sophia Loren, Anthony Quinn.  

Morandini: Anziano vedovo italo-americano incorre nell'ostilità della sua unica figlia quando manifesta il desiderio di sposare la giovane vedova di un piccolo gangster che fa l'operaia. Melodramma un po' lacrimoso, ma non spregevole grazie agli interpreti (Quinn meglio della Loren), alla bella fotografia di R. Burks. Musiche sciroppose di Cicognini.

Padrino (Il) (The Godfather)
2860 - DVD 112
 regia di Francis Ford Coppola, USA-1972, col., 175 min., interpreti principali: Marlon Brando, Al Pacino, Robert Duvall, James Caan.  

Morandini: Quando nel 1945, dopo aver dominato per due generazioni un clan di mafia italo-americana, Don Vito Corleone muore, suo figlio Michael accetta con riluttanza di occuparsi degli affari di famiglia. Imparerà presto. Da un romanzo (1969) di Mario Puzo (1920-99), è la storia di un sistema familiare e di clan con sottofondo nostalgico per la forza di quei legami che nell'America di oggi sembrano svalutati (come fu letto dalla maggioranza del pubblico), ma possiede anche una profonda e fertile ambiguità. C'è il parallelismo mafia-politica che diventa equivalenza nel Padrino-Parte II; c'è la magistrale ricostruzione di un'epoca e di una morale del crimine, di una struttura patriarcale più italiana che americana. 

Coppola sa di che cosa parla e ne sa le ragioni anche se non le condivide: il suo sguardo è più distaccato che affascinato. Spaccò la critica in due ed ebbe dappertutto un grande successo. 3 Oscar: film, sceneggiatura e M. Brando.
Padrino (Il) 2 (The Godfather, Part II)
5089 - DVD 111
 regia di Francis Ford Coppola, USA-1974, col., 200 min., interpreti principali: Al Pacino, Robert De Niro, Diane Keaton, Robert Duvall.  

Morandini: Nel 1901 Vito Andolini, ragazzetto siciliano, raggiunge gli Stati Uniti, per una svista prende il nome di Vito Corleone, si fa strada nella Little Italy, crea un impero del crimine (case da gioco, prostituzione) che trasmette al figlio Michael. Nel 1958 Michael è costretto a meditare sul futuro della famiglia: il fratello lo tradisce, alcuni rami dell'organizzazione tentano di rendersi autonomi, il Senato lo cita, Cuba passa dal governo di Batista a quello di Fidel Castro, la moglie si procura un aborto. È qualcosa di diverso da un seguito: 

racconta non solo quello che viene dopo il 1o, ma anche quello che lo precede. Il n. 1 s'incorpora nel n. 2, e ne viene continuamente evocato. Forte del successo, Coppola ha mano libera nel mettere a fuoco le ambizioni di trasformare un gangster-film in una tragedia moderna, una grande metafora sull'America dopo la fine del “sogno”. “Ancor più che il 1o, si presta a ogni sorta di lettura: psicanalitica, politica, sociologica, estetica, ossia Ivan il Terribile raccontato alla maniera di Scarface” (E. Ungari). Ancora fotografia di Gordon Willis e musiche di Nino Rota. Ottenne 6 premi Oscar (film, regia, sceneggiatura, R. De Niro, scenografie, musica), ma gli incassi calarono: 30 milioni di dollari sul mercato americano contro gli 86 del 1^.
Permette? Rocco Papaleo
5280
 regia di Ettore Scola, Italia/Francia-1971, col., 123 min., interpreti principali: Marcello Mastroianni, Lauren Hutton, Tom Reed.  

Morandini: Pugile siculo fallito che lavora in Alaska va a Chicago, s'innamora di bella nevrotica che non sa come levarselo di torno. Dopo altre disavventure si ribella con la dinamite. Nel mettere a confronto l'ingenuità “barbara” di un mediterraneo con la società nordamericana, E. Scola tenta la corda del grottesco con più di una stonatura e scarsa attendibilità sociologica. Bravo M. Mastroianni, bravissima L. Hutton. 
Quei bravi ragazzi (Goodfellas)
4860
 regia di Martin Scorsese, USA-1990, col., 146 min., interpreti principali: Ray Liotta, Robert De Niro, Joe Pesci.  

Morandini: Cresciuto a Brooklyn, l'italo-irlandese Ray Hill (R. Liotta) ha una sola aspirazione: diventare un gangster. Ci riesce, ma finirà per denunciare i compagni, rassegnandosi a un'esistenza grigia e nascosta sotto una falsa identità. Un film sulla mafia gangsteristica italo-americana diverso dagli altri. Con l'occhio impassibile di un antropologo, su una sceneggiatura scritta con Nicholas Pileggi e tratta

 dal suo romanzo Wise Guys, Scorsese racconta la normalità del delitto al quale non concede nemmeno attenuanti psicologiche o sociali. La morte violenta v'incombe nei modi più efferati, ma in questa storia di piccoli operai del crimine conta la vita quotidiana dei goodfellas: comportamenti e riti familiari, differenze etniche, sottigliezze verbali, rapporti tra famiglia e Famiglia, come lavorano, si vestono, stanno in cucina, si divertono. Come “si fanno”. Non è un romanzo, ma una relazione clinica. Senza lieta fine né catarsi. 6 candidature agli Oscar, vinse J. Pesci, attore non protagonista.

Ragioni del cuore (Le) (Aspetta primavera, Bandini)
5198
 regia di Dominique Deruddere, Italia/Francia/Belgio-1988, col., 105 min., interpreti principali: Ornella Muti, Joe Mantegna, Faye Dunaway.  

Morandini: Dal romanzo Wait Until Spring, Bandini (1938) di John Fante. Colorado 1928. Svevo Bandini, povero muratore italiano, lascia moglie e tre figli per convivere con una ricca vedova americana che s'è incapricciata di lui. Il maggiore dei tre maschietti lo riporta a casa. Già incline alla rugiada sentimentale, il robusto populismo di Fante è sdilinquito dall'inetta regia. Tra professionisti americani che sembrano lì soltanto per ritirare il salario spicca l'impegno dolente di O. Muti.
Rosa tatuata (La) (The Rose Tattoo)
5199
 regia di Daniel Mann, USA-1955, bn, 117 min., interpreti principali: Anna Magnani, Burt Lancaster, Marisa Pavan.  

www.emigranti.rai.it: Cominciano le raffigurazioni tridimensionali di donne italoamericane: ne La rosa tatuata, dall'opera omonima di Tennesse Williams, Anna Magnani vinse l'Oscar come migliore attrice nei panni di Serafina de la Rosa, una immigrata siciliana tormentata dal ricordo del marito morto e che troverà una discreta serenità accanto a un esuberante camionista italoamericano di nome Alvaro.
Sacco e Vanzetti
4963
 regia di Giuliano Montaldo, Italia/Francia-1971, col., 111 min., interpreti principali: Gian Maria Volonté, Riccardo Cucciolla, Rosanna Fratello.  

Morandini: Come il calzolaio Nicola Sacco e il pescivendolo Bartolomeo Vanzetti, immigrati negli USA e anarchici, furono incriminati per rapina e omicidio,  condannati  a  morte  innocenti  nel  1921 e giustiziati  il 23 agosto

1927. I due anarchici italiani rivivono sullo schermo nella commossa e commovente interpretazione di R. Cucciolla e G.M. Volonté (premiato a Cannes) nel quadro di un film all'insegna dell'efficacia narrativa, oratorio senza enfasi, un po' ripetitivo, in stabile equilibrio tra informazione e denuncia anche se non sempre fa quadrare i conti tra analisi e dimostrazione. 

Scritto dal regista con Fabrizio Onofri e Ottavio Jemma con un occhio al cinema hollywoodiano giudiziario e di denuncia, rimpolpato con le esperienze del cinema politico europeo. Dopo aver interpretato Sacco a teatro nell'omonimo dramma (1960) di M. Roli e L. Vincenzoni, G.M. Volonté fa la parte di Vanzetti. Nel giugno 1960 negli USA andò in onda The Sacco-Vanzetti Story, scritto da R. Rose e diretto da S. Lumet, poi acquistato dalla RAI per un Teatro-Inchiesta che non fu mai trasmesso. Nelle musiche accoppiata di Ennio Morricone e Joan Baez.

Scarface - Lo sfregiato 
3156

                          (Scarface, The Shame of a Nation)
  

 regia di Haward Hawks, USA-1932, bn, 90 min., interpreti principali: Paul Muni, Ann Dvorak, George Raft, Boris Karloff.  

Morandini: Ispirata alle vere gesta di Al Capone, la scalata al potere di Tony Camonte che diventa il n. 1 della criminalità organizzata di Chicago negli anni '20 finché commette uno sbaglio: per gelosia della propria sorella Cesca, uccide l'amico e complice Rinaldo. Girato nel 1931, già con piena padronanza del sonoro, ebbe molti guai con la censura.H. Hawks, che ne era anche il produttore, girò 3 finali. 

È, forse, il più celebre dei gangster movies, una delle vette del genere. Che cosa lo distacca dagli altri? Non la furia saettante del ritmo, non la ricca galleria dei personaggi, non la vigoria plastica delle immagini e nemmeno la mancanza di scorie sentimentali. La vera ragione della sua grandezza è nella sua natura di dramma che aspira a essere tragedia, nel passaggio dal “patetico” del primo al “sublime” della seconda. Rifatto da Brian De Palma nel 1983. Da un romanzo di Armitage Trail, sceneggiato da 5 scrittori tra cui Ben Hecht e W.R. Burnett. Prodotto da Howard Hughes che impose il moralistico sottotitolo per tacitare la censura e le associazioni patriottiche dei benpensanti.

Strada chiamata domani (Una) (Bloodbrothers)




non disponibile
 regia di Robert Mulligan, USA-1978, col., 116 min., interpreti principali: Richard Gere, Paul Sorvino, Lelia Goldoni.  

Morandini: Dal romanzo Fratelli di sangue di Richard Price. A New York il giovane italo-americano Stony De Coco vorrebbe studiare per diventare assistente in una scuola per l'infanzia, ma è contrastato duramente dal padre. L'ambiente operaio italo-americano è descritto con simpatia, ma un po' con il piede sul pedale dell'isteria. Risvolti intimistici delicati, in una storia a tratti squilibrata e recitata con grande efficacia. Fotografia suggestiva.
Terra trema (La)
696
 regia di Luchino Visconti, Italia-1948, bn, 160 min., interpreti principali: attori non professionisti.  

Morandini: Liberamente ispirato a I Malavoglia (1881) di Giovanni Verga e concepito come la prima parte (l'episodio del mare) di una trilogia sui lavoratori siciliani, è l'ambizioso affresco narrativo delle lotte e delle sconfitte di 'Ntoni Valastro e della sua famiglia di pescatori di Aci Trezza (CT) per liberarsi dallo sfruttamento dei grossisti di pesce.
Toro scatenato (Raging Bull)
3233
 regia di Martin Scorsese, USA-1980, bn, 128 min., interpreti principali: Robert De Niro, Cathy Moriarty, Joe Pesci.  

Morandini: Sceneggiato da Paul Schrader e Mardik Martin che si sono ispirati alla sua autobiografia, è la storia del campione mondiale dei pesi medi Jake La Motta, detto “il toro del Bronx” per le furenti capacità di picchiatore, ma soprattutto di incassatore. Conquistò il titolo nel 1949

 contro Marcel Cerdan e lo cedette a Ray Sugar Robinson il 14 febbraio 1951. Costato quattordici milioni di dollari e due anni di lavoro, è un violento film sulla violenza, in cui la boxe è un supporto per il ritratto di un uomo eccezionale sul ring, ma esemplare, nella sua normalità, in privato come prodotto avvelenato di una cultura, di un ambiente, di una società. Di questo mondo, fondato sulla violenza, M. Scorsese suggerisce la dimensione sociale di sfruttamento, mostrandone il funzionamento, 

con acuta finezza. Il miglior film di ambiente pugilistico della storia del cinema. Preparatosi alla parte con un puntiglioso allenamento e aumentando di una trentina di chili, R. De Niro è sensazionale per la paranoica furia e l'umorismo sardonico con cui s'è calato nel personaggio. Oscar a lui come miglior attore e a Thelma Schoonmaker per il montaggio. La splendida fotografia in bianconero di Michael chapman, di potenza spettrale, è di una ricchezza cromatica che il colore avrebbe difficilmente raggiunto.

True Love
non disponibile
 regia di Nancy Savoca, USA-1989, col., 104 min., interpreti principali: Annabella Sciorra, Ron Eldard, Aida Turturro.  

Morandini: Giovane coppia di italo-americani del Bronx (New York) si prepara alle nozze: lei determinata, lui riluttante. Forte la pressione delle due famiglie. “Si piange, si ride, ci si ubriaca, si litiga con buona velocità e simpatia. Ma sostanzialmente non succede niente. Il che è anche il grande, vecchio segreto di ogni telenovela” (Gualtiero De Marinis). Il realismo psicologico della descrizione ambientale concede poco al folclore sentimentale dei film hollywoodiani dello stesso tipo. Scritto dalla regista con il marito John Guay.
ITALIANI VERSO NORD

Anni che non ritornano (Gli) (La meilleur part)




non disponibile
 regia di Yves Allégret, Francia/Italia-1955, col., 90 min., interpreti principali: Gérard Philipe, Michèle Cordoue, Gérard Oury.  

Morandini: La costruzione di una diga nell'alta Savoia sotto la direzione di un ingegnere, giovane e malato. Edificante dramma in sordina semidocumentaristico sul lavoro umano e l'internazionalismo operaio. Scritto da Jacques Sigurd su un racconto di Philipe St. Gil. Da vedere soltanto per Philipe e la fotografia in Cinemascope di H. Alekan.

Cammino della speranza (Il)
5001
 regia di Pietro Germi, Italia-1950, bn, 100 min., interpreti principali: Raf Vallone, Elena Varzi, Saro Urzì.  

Morandini: L'odissea di un gruppo di siciliani che, dopo la chiusura della zolfatara, partono verso il nord finché, dopo varie peripezie, passano clandestinamente il confine con la Francia. Poteva essere, ma non è, il Paisà della disoccupazione postbellica perché è un compendio di temi melodrammatici più che neorealistici. Troppo colore e folclore e ridondanza, ma anche vigore, dolente visione del penare umano, sincerità nella rappresentazione di una povertà rabbiosa con qualche bella pagina. Scritto dal regista con Fellini e Tullio Pinelli e tratto dal romanzo Cuori negli abissi di Nino Di Maria. Orso d'argento a Berlino.

Brutti sporchi e cattivi
3853
 regia di Ettore Scola, Italia-1976, col., 115 min., interpreti principali: Nino Manfredi, Francesco Annibali, Maria Bosco.  

Morandini: Patriarca pugliese immigrato in borgata romana, per far dispetto alla sua tribù, si porta a casa puttanona dal cuore di miele, imponendo la sua presenza agli altri che cercano di avvelenarlo nella speranza di mettere le mani su un milione che lui ha ottenuto come indennizzo per un occhio perso. Farsa tragicomica antipopulista con ambizioni di libello satirico in cadenze crudelmente grottesche. Un Manfredi in gran forma carognesca e una colorata folla di caratteristi.

Così ridevano
2961
 regia di Gianni Amelio, Italia-1998, col., 124 min., interpreti principali: Enrico Lo Verso, Francesco Giuffrida, Claudio Contartese, Vittorio Rondella, Irene Vistarini, Paolo Sena.  

Morandini: In sei giornate su un arco di sette anni, dal 1958 al 1964 (Arrivi, Inganni, Soldi, Lettere, Sangue, Famiglie), il tormentato e appassionato rapporto tra due fratelli siciliani. Giovanni (E. Lo Verso) raggiunge a Torino il minore Pietro (F. Giuffrida) per aiutarlo e spronarlo a prendere l'agognato diploma di maestro. Pietro contraccambierà l'amore ossessivo di Giovanni, addossandosi un delitto da lui commesso. Fa da tela di fondo la grande ondata di immigrazione che in quegli anni avvenne nella città della Fiat. 11o lungometraggio (6 per la TV) di G. Amelio (S. Pietro Magisano, CZ, 1945) che chiude un'ideale trilogia (Il ladro di bambini, 1992; Lamerica, 1994). Leone d'oro a Venezia 1998, clamoroso insuccesso di pubblico e, in parte, di critica. L'amore fraterno, argomento di tanti film, non era mai 

stato raccontato, in modi così accesi. In filigrana vi si può leggere il rapporto tra padri e figli (adulti e adolescenti), Leitmotiv del cinema di Amelio. 

Nel finale sconsolato è ancora una volta il “minore” che dà una lezione di vita. Le ambizioni di romanzo sono evidenti già nell'impianto narrativo dove aggalla la sua calcolata imperfezione: dissonanze, ellissi, enigmi, indizi, scarti, trasalimenti, cadute. È un film faticoso, inquietante, di un pessimismo disperato che fa male. A esaltare Torino c'è la straordinaria fotografia di Luca Bigazzi in Super35 sgranata, dura, dai rapporti fortemente contrastati di luce, giocata sui neri profondi, tranne che nell'ultimo capitolo. Altrettanto riconoscibile e alta è la cifra musicale di Franco Piersanti. Uscito con sottotitoli che traducono in italiano battute in dialetto catanese, pugliese e piemontese. 3 Grolle d'oro: produzione (V. e R. Cecchi Gori), attore (Lo Verso) e musiche (F. Piersanti).
Delitto d'amore
non disponibile
 regia di Luigi Comencini, Italia-1974, col., 98 min., interpreti principali: Giuliano Gemma, Stefania Sandrelli, Brizio Montinar.  

Morandini: Il lombardo Nullo e la siciliana Carmela, operai in una fabbrica, s'innamorano. La donna, intossicata da esalazioni venefiche, muore. Nullo la vendica. Comencini taglia, alleggerisce alla lombarda il vino meridionale ad alto tasso alcolico di Ugo Pirro (soggetto e sceneggiatura) in una love-story proletaria diseguale, ma ricca di momenti espressivi. Imperfetto, ma anche imprevedibile sullo sfondo di una suggestiva e malinconica Milano della cintura operaia. Fu capito dai critici francesi a Cannes, e la Sandrelli, di nuovo siciliana e doppiata controvoglia, è bravissima.
Emozione in più (Un)
non disponibile
 regia di Francesco Longo, Italia-1980, col., 82 min., interpreti principali: Francesco Di Federico, Mara Venier.  

Morandini: Contadino pugliese, vedovo, che vive in una città del Nord tra una famiglia allargata, rendendosi utile come cameriere e baby-sitter a tempo pieno, l'anziano Giuseppe conosce la ragazza friulana Daniela che fa la serva in un'osteria. S'intendono, si consolano, partono insieme verso il Sud, lontani dal crudele inverno. Fuga d'amore, ma anche viaggio delle memorie. Ritornano arricchiti di una nuova forza, più consapevoli della loro dignità. Diviso in capitoletti, con didascalie da favola che ne sottolineano il tono "ingenuo", è un'opera prima del pugliese Longo (1931) che oscilla pericolosamente tra patetismo e ironia, realismo e deformazione fiabesca, semplicità e maniera, tenerezza e sdolcinature. Come un frutto acerbo in una metà e troppo maturo nell'altra. Felice scelta della veneziana M. Venier (Mara Provolieri, 1952), mentre F. Di Federico tende a bamboleggiare. Prodotto da una cooperativa bolognese, ha il lindo decoro dei film poveri. Musiche più che graziose di Fiorenzo Carpi.
Fuga in Francia
non disponibile
 regia di Mario Soldati, Italia-1948, bn, 97 min., interpreti principali: Folco Lulli, Enrico Olivieri, Pietro Germi.  

Morandini: Dopo il 25 aprile 1945 un gerarca fascista (F. Lulli), ricercato per crimini di guerra, cerca, col figlio (E. Olivieri), di espatriare in Francia, verso Grenoble, attraverso il confine alpino, unendosi a tre operai che vogliono emigrare clandestinamente. Su un robusto e affastellato copione nel quale s'intrecciano con efficacia due temi di attualità nel primo dopoguerra (il fascismo, l'emigrazione clandestina) e al quale contribuirono, tra gli altri, Ennio Flaiano, Emilio Cecchi e Cesare Pavese, è uno dei migliori film di M. Soldati (che vi compare) e uno degli otto in cui si riconosce. Vi riuscì a contemperare la spinta etica del neorealismo con le influenze formali dell'espressionismo americano (O. Welles?).
Già vola il fiore magro (Les enfants du Borinage)




non disponibile
 regia di Paul Meyer, Francia-1960, bn, 85 min., interpreti principali: attori non professionisti.  

Morandini: Il titolo viene da una poesia di Salvatore Quasimodo (“Già vola il fiore magro/dai rami. E io attendo/la pazienza del suo volo irrevocabile.”). Le prime giornate di una famiglia di immigrati siciliani nel Borinage, regione carbonifera in declino, con le miniere alla vigilia della chiusura. Con loro si spegneranno la memoria collettiva e la cultura operaia. Accolto dappertutto con favore quando uscì, segnalato dalle storie del cinema, nel 1963 fu ritirato dal governo belga che l'aveva commissionato, e riscoperto e ridistribuito nel 1994-95. Girato con gli operai e gli abitanti di Flénu (Borinage), è un documentario che tende alla fiction senz'ombra di demagogia né cadute nel miserabilismo. Quella di P. Meyer (1920) è una lezione di storia operaia, antropologia, economia, geografia tenuta da un cineasta che ha lo sguardo di un poeta: pochi primi piani, insistenza quasi sacrale sui campi lunghi, uso del bianconero in tutta la gamma dei suoi grigi. Altro titolo originale: Les enfants du Borinage.
Italiano per principianti (Italiensk for begyndere)
5043
 regia di Lone Scherfig, Danimarca-2000, col., 108 min., interpreti principali: Anders W. Berthelsten, Peter Gantzler, Lars Kaalund.  

Morandini:  12^ film con la targa Dogma 95, il 1^ scritto e diretto da una donna che ha fatto l'apprendistato nel cinema per ragazzi. Strana commedia, abitata da sei personaggi principali (tra cui una bella bruna italiana) e otto di secondo piano, tutti disegnati con maestria in bilico tra l'affetto e l'ironia. Comincia in cadenze di un aspro e sgradevole realismo psicologico dai toni quasi bergmaniani, passa per tre funerali, un'agnizione romanzesca e un'eredità insperata, per addolcirsi poi sul piano sentimentale (i sei formano tre coppie) e chiudersi con una gita collettiva a Venezia. Fa da mastice alla vicenda un disastrato corso di lingua italiana, offerto dall'amministrazione comunale, che una mezza dozzina di personaggi dell'uno e dell'altro gruppo frequentano. E la regia? Si limita a dirigere bene gli attori e a non far traballare la cinepresa. Ci si diverte molto e con intelligenza, spesso a spese degli stereotipi sull'Italia e le italiane, il che ha irritato molti recensori italienski, che hanno fatto la figura di chi guarda il dito che indica la Luna invece della Luna. Orso d'argento a Berlino 2001 e 3 Oscar danesi. La distribuzione italiana è stata costretta a ricorrere ai sottotitoli per i dialoghi in danese. Una fortuna rara sul nostro mercato.
Magliari (I)
4366
 regia di Francesco Rosi, Italia-1959, bn, 107 min., interpreti principali: Alberto Sordi, Belinda Lee, Renato Salvatori Nino Vingelli.  

Morandini: Nella Germania del miracolo economico i magliari dell'Italia del Sud hanno successo nel commercio di stoffe e di tappeti di contrabbando. Nuovo arrivato cerca di scalzare vecchio boss senza riuscirci. F. Rosi continua, approfondendolo, il discorso di La sfida (1958), descrivendo la mafia infiltrata tra gli emigranti. La presenza debordante di A. Sordi squilibra il racconto inclinandolo troppo sul versante della commedia.

Morte di Mario Ricci (La) (La mort de Mario Ricci)




non disponibile
 regia di Claude Goretta, Svizz./Fr./RFT-1983, col., 101 min., interpreti principali: Gian Maria Volonté, Mimsy Farmer, Heinz Bennent, Magali Noël.  

Morandini: Giornalista laconico e claudicante della TV svizzera intervista un sociologo, studioso della fame del mondo, ma scopre anche i retroscena della morte di un operaio italiano in un incidente stradale. Film dove non succede nulla o quasi, sostenuto da un'impalpabile tensione, dalla sommessa e complessa tessitura narrativa di C. Goretta, da una bella interpretazione in sordina di G.M. Volonté (premiata al Festival di Cannes), dalla musica per archi di Vivaldi.
Napoletani a Milano
non disponibile
 regia di Eduardo De Filippo, Italia-1953, bn, 101 min., interpreti principali: Eduardo De filippo, Anna Maria Ferrero.  

Morandini: Salvatore, dopo aver messo insieme un gruppo di falsi parenti delle vittime del crollo di una catapecchia – di cui è moralmente responsabile una società milanese –, si reca a Milano a reclamare indennizzi. La ditta è d'accordo, ma offre lavoro. Gli accoliti della Lega Lombarda dovrebbero vedere questo film di De Filippo, un po' verboso e discontinuo, ma divertente, originale. Un'occasione per godersi l'ottima interpretazione di De Filippo.
Palermo Oder Wolfsburg
non disponibile
 regia di Werner Schroeter, RFT-1980, col., 175 min., interpreti principali: Nicola Zarbo, Otto Sander, Ida Di Benedetto.  

Videoguida: Per fuggire all’opprimente cultura in cui è sommerso, un ragazzo siciliano decide di emigrare in un paesino tedesco, ma qui si rende conto che, purtroppo, le sue idee sulla libertà ed apertura della Germania industriale sono sbagliate.
Pane e cioccolata
non disponibile
 regia di Franco Brusati, Italia-1973, col., 115 min., interpreti principali: Nino Manfredi, Paolo Turco, Anna Karina, Ugo D'Alessio.  

Morandini: Emigrato italiano in Svizzera, perseguitato dalla sfortuna, cerca di farsi passare per svizzero ma è scoperto ed espulso. Continuerà a lottare per conciliare lavoro e dignità. Commedia agrodolce sull'emigrazione. Uno dei migliori film di Manfredi ma il merito è soprattutto di Brusati, sceneggiatore e regista, che tiene in equilibrio umorismo, malinconia, pietà, satira.
Ragazza con la pistola (La)
non disponibile
 regia di Mario Monicelli, Italia-1968, col., 102 min., interpreti principali: Monica Vitti, Carlo Giuffré, Stanley Baker.  

Morandini: Giovane sicula dal sangue caldo sbarca a Londra per uccidere Vincenzo che l'ha sedotta e abbandonata. Ma nella metropoli avviene una felice metamorfosi. Commedia all'italiana in trasferta inglese. Confezione di lusso, sostanza da avanspettacolo, caricaturale più che satirica, con una bieca insistenza sui più vieti luoghi comuni sul Sud. Nomination all'Oscar come miglior film straniero.

Ragazza in vetrina (La)
non disponibile
 regia di Luciano Emmer, Italia/Francia-1960, bn, 85 min., interpreti principali: Lino Ventura, Magali Noël, Marina Vlady, Bernard Fresson.  

Morandini: Due minatori in Belgio passano un weekend con due ragazze olandesi che lavorano nella strada delle vetrine di Amsterdam. Uno dei due s'innamora, ricambiato. Uno dei più felici film di Emmer e non solo per agilità di racconto, intelligenza di notazioni e direzione di attori. C'è anche uno scavo psicologico più profondo. Ebbe gravi noie con la censura democristiana che impose tagli, modifiche al dialogo e il divieto ai minori di 16 anni, nonostante la castità della rappresentazione.
Rocco e i suoi fratelli 
508 - DVD 165
 regia di Luchino Visconti, Italia/Francia-1960, bn, 116 min., interpreti principali: Alain Delon, Renato Salvatori, Katina Paxinou.  

Morandini: Ispirato ai racconti di Testori. Una famiglia di contadini lucani si trasferisce a Milano negli anni del boom economico e si disgrega, nonostante gli sforzi della vecchia madre per tenerla unita. Nelle cadenze di un romanzo di ampio respiro narrativo con ambizioni tragiche e risvolti decadentistici, è il più generoso dei film di L. Visconti, quello in cui, con qualche schematismo, passioni antiche e problemi moderni sono condotti a unità. La congerie delle numerose e talvolta contraddittorie fonti letterarie trova ancora una volta il suo punto di fusione nel melodramma, nella predilezione per i contrasti assoluti. Quella dell'Idroscalo è una delle più tipiche scene madri di Visconti. Osteggiato dai politici e bersagliato dalla censura, è il solo film di Visconti che incassò nelle sale di seconda e terza visione più che in quelle di prima, in provincia più che nelle grandi città. Premio speciale della giuria alla mostra di Venezia. La vicenda giudiziaria continutò fino al 1966 quando Visconti fu assolto in modo definitivo. Nel 1969 la censura ribadì il divieto ai minori di 18 anni e nel 1979 fu allestita una nuova edizione per il passaggio in TV con altri tagli e taglietti.

Spaghetti house
non disponibile
 regia di Giulio Paradisi, Italia-1982, col., 108 min., interpreti principali: Nino Manfredi, Rudolph Walker, Leo Gullotta.  

Morandini: Tre rapinatori neri irrompono in un ristorante di Londra, sequestrando per qualche giorno un gruppetto di camerieri italiani. Tragicommedia spaghettara con un prologo gaio solo in apparenza e un epilogo amarognolo, scritta da Age & Scarpelli, e con risvolti politici. Molti difetti (demagogia, macchiettismo, la pratica del dialogo italiano integrale), ma il film funziona: assomiglia, nel bene e nel male, a quegli spaghetti alla puttanesca sui quali N. Manfredi, una volta tanto non mattatore, impartisce una memorabile lezione.
Sposa era bellissima (La) 



disponibile al Centro Audiovisivi di Trento
 regia di Pal Gabor, Italia/Ungheria-1986, col., 95 min., interpreti principali: Angela Molina, Massimo Ghini, Stefania Sandrelli.  

Morandini: A Cammarata (Sicilia) vivono due vedove “bianche”, mogli di lavoratori emigrati in Germania che da anni non tornano più a casa: Maria (A. Molina) e Carmela (S. Sandrelli). La prima è corteggiata da un medico del Nord (M. Ghini), innamorato di lei che lo contraccambia, suscitando la gelosia del figlio adolescente Giuseppe (M. Leonardi). La seconda concupisce Giuseppe e lo inizia al sesso. Quando Maria si ammala e muore, il figlio parte per la Germania per vedere il padre con l'intenzione di ucciderlo, ma quando scopre che è un poveraccio con una bisbetica tedesca e tre bambini a carico, rinuncia. Dal romanzo La sposa bellissima di Enzo Lauretta, un inerte melodramma insulare con pretese sociologiche che ondeggia tra il lacrimoso, l'ingenuo e il folclore banale, pur diretto da un discreto regista che ha al suo attivo Angi Vera (1978). Fu vietato – un'esagerazione – ai minori di 14 anni.
Svedesi (Le)
non disponibile
 regia di Gian Luigi Polidoro, Italia-1960, bn, 104 min., interpreti principali: Franco Fabrizi, Franco Interlenghi, Leopoldo Trieste, Eva Hiort, Cristina Granber.  

Morandini: Tre amici italiani vanno in Svezia in cerca di avventure con donne. Il primo ne abborda una e la scambia per una prostituta, un altro incappa in una donna poliziotto che lo mette nei guai. L'ultimo s'innamora e resta intrappolato. G.L. Polidoro ha un passato di documentarista e si vede. Si ride un po' ma spesso si cade nell'imbarazzo. Bravo F. Fabrizi, attore sottovalutato. La fotografia è di Carlo di Palma.
Toni
non disponibile
 regia di Jean Renoir, Francia-1934, bn, 84 min., interpreti principali: Charles Blavette, Jenny Hélia, Célia Montalvan.  

Morandini: Antonio Canova (C. Blavette), detto Toni, cavapietre italiano emigrato a Martigues, nel sud della Francia, diventa l'amante e poi il marito di Marie (J. Hélia), sua padrona di casa, ma s'innamora della spagnola Josefa (C. Montalvan) che uno zio (A. Kovachevitch) costringe a sposare senza amore il caposquadra Albert (M. Dalban). Quando costui viene ucciso con una revolverata, Toni s'accusa dell'omicidio, mentre Josefa va a costituirsi e a confessare il delitto. In un tentativo di fuga Toni è ammazzato da un proprietario terriero. Il film si chiude, com'era cominciato, con l'arrivo di un treno carico di operai italiani e spagnoli. “Quest'opera dura, tragica e senza umorismo” (Jacques Lourcelles), basata su un fatto di cronaca raccontato a Renoir da un amico commissario di polizia, anticipa certi tratti del futuro neorealismo italiano (azione di ambiente popolare, riprese in ambienti naturali, ricorso ad attori non professionisti o poco noti) ma, più che dramma sociale, Renoir punta su una tragedia mediterranea fuori dal tempo, abitata da personaggi che sono “i più autentici eredi di quella civiltà greco-romana che ci ha fatti quello che siamo” (J. Renoir, 1956). Film unico nel panorama del cinema francese negli anni '30, ha la fotografia di Claude, fratello di Jean, e il montaggio di Marguerite Renoir. Il ventottenne Luchino Visconti vi lavorò come stagiaire volontario. Uno dei tanti Renoir non distribuiti nell'Italia fascista. La RAI lo mandò in onda nel 1970.
Tre fratelli
397
 regia di Francesco Rosi, Italia-1981, col., 113 min., interpreti principali: Philippe Noiret, Michele Placido, Vittorio Mezzogiorno.  

Morandini: Da un paese delle Murge partono tre telegrammi “Mamma morta. Tuo padre”. I tre fratelli Giuranna tornano alla casa paterna dopo molti anni di lontananza. F. Rosi racconta un'altra storia del Sud, ma dal di dentro, in bilico tra privato e pubblico. Ma la prima dimensione è espressa, la seconda solo dichiarata. Un apologo sull'Italia di oggi sincero, onesto, sempre interessante, a tratti coinvolgente. Scritto da Rosi e Tonino Guerra su uno spunto del racconto Il terzo figlio di Andrej P. Platonov.

Trevico-Torino, un viaggio nel FIAT-NAM 
non disponibile
 regia di Ettore Scola, Italia-1973, col., 101 min., interpreti principali: Paolo Turco, Victoria Franzinetti, Stefania Casin.  

Morandini: Da Trevico (Avellino) un giovane arriva a Torino per lavorare alla Fiat. Assunto, fa le sue dure esperienze di immigrato e di operaio. Prodotto dalla società del PCI Unitelefilm, girato in 16 mm con una piccola troupe, è il caso – raro nel panorama del cinema italiano – di un film militante, realizzato al di fuori del sistema, scritto e diretto da un regista di successo. “Realistico e dimesso, arrabbiato e dolente, più crudele che tenero ... ha forse il torto di forzare a fini polemici i suoi temi oltre i limiti della credibilità” (P. Valmarana).
IMMIGRATI IN EUROPA

Beautiful People
4211
 regia di Jasmin Dizdar, GB-1999, col., 107 min., interpreti principali: Charlotte Coleman, Nicholas Farrell, Siobhan Remond.  

Morandini: Londra, ottobre 1993. La vita di quattro famiglie inglesi è sconvolta, ma anche rigenerata, dall'incontro con profughi della guerra nella ex Iugoslavia. 1o film di J. Dizdar (1961), bosniaco di nascita e dal 1993 di nazionalità britannica, che sulla scia di Kusturica, affronta temi pesanti con leggerezza, ricorrendo alle armi dell'ironia, della satira, della buffoneria grottesca. Per più di un'ora la svariante commedia corale diverte, coinvolge, trascina con ritmo frenetico, destrezza figurativa (grazie anche alla cinepresa di Barry Ackroyd, operatore dell'ultimo K. Loach), dialoghi aguzzi, trovate mirabolanti. Poi la smania di piacere e di far tornare i conti a tutti i costi hanno effetti di bieca demagogia sentimentale.

Canzone di Carla (La) (Carla's Song)
1901
 regia di Ken Loach, GB-Nicaragua-Sp.-1996, col., 127 min., interpreti principali: Robert Carlyle, Oyanka Cabezas, Subash Sing Pall.  

Morandini: Situata nel 1987, è una dolente e tormentata storia d'amore tra un conducente d'autobus scozzese e una rifugiata nicaraguense, divisa in 2 parti: Glasgow, il nord del Nicaragua. La prima parte è la più risolta; nella seconda prevalgono gli intenti di propaganda politica, l'indignazione morale, la carica di denuncia critica contro il governo USA e la CIA per la sporca guerra dei Contras nel Nicaragua sandinista. Scritto con l'avvocato Paul Laverty.
Città nuda (Apò tin akris tis polis)
5037
 regia di Constantinos Yannaris, Grecia-1998, col., 92 min., interpreti principali: Stathis Papadopoulos, Dimitris Papapoulidis, Theodora Tzimou.  

Morandini: A Menidi, quartiere periferico di Atene dove, dopo la dissoluzione dell'URSS, sono immigrati molti kazaki, provenienti dall'ex repubblica sovietica asiatica del Kazakistan, il diciottenne Sasha conduce una doppia vita di operaio edile e di ragazzo di strada che frequenta discoteche, bordelli, prostitute, drogati e malavitosi. Bizzarro dramma miserabilista in altalena tra realtà e sogno che mescola tecniche di cinema diretto, cadenze di fosco melodramma, convulsi soprassalti di video parasperimentale, scampoli di verismo.
Clando
4483
 regia di Jean Marie Teno, Cameroun-1996, col., 94 min., interpreti principali: .  

Videomission: Perseguitato dalla polizia del suo paese, Sobgui decide di emigrare in Germania per darsi al business dell'esportazione di autovetture. A Colonia si innamora di Irene che lavora con un gruppo di assistenza ai rifugiati politici. I ricordi, il passato drammatico della prigione e della tortura lo assillano continuamente. Anche in Europa Sobguinon trova pace e comincia a pensare di ritornare al suo paese.
Il grido del cuore (Le Cri du coeur)
5055
 regia di Idrissa Ouedraogo, Burkina Faso-1994, col., 86 min., interpreti principali: Richard Bohringer, Saïd Diarra, Félicité WouassI.  

Videomission: Il piccolo Moctar, costretto a lasciare la sua casa e gli amici più cari per raggiungere il padre emigrato in Francia, non riesce ad adattarsi alla nuova vita. Le sue inquietudini e angosce si materializzano in una iena che lo insegue, perseguitandolo, ovunque vada. Non è pazzia; solo Paulo, però, lo capisce e lo aiuta a sconfiggere le sue paure affrontando la iena.

De Ouga a Douala en passant par ...Paris
5062
 regia di Jean Marie Teno, Cameroun-1987, col., 75 min., interpreti principali: .  

Videomission: In un bar di Parigi due amici africani si ritrovano per caso; uno ha lasciato la sua terra da anni, l'altro è immigrtao da poco. E' un'occasione d'incontro e di conforto, di riflessione sul presente e sul passato dell'Africa. Intorno a loro la routine della città.

All'interno di questo quadro animato si innestano con natrualezza tre cortometraggi Lés ecuelles di Idrissa Ouédraogo, Fiévre jeune-Taximan e Hommage dello stesso Teno.
East is East
3893 - DVD 376
 regia di Damien O'Donnel, GB-1998, col., 96 min., interpreti principali: Om Puri, Linda Bassett, Jordan Routledge, Archie Panjabi.  

Morandini: A Salford, sobborgo di Londra, nel 1971, abita George Khan, negoziante pakistano e musulmano osservante, con moglie cattolica del Lancashire e sette figli – una femmina e sei maschi, uno dei quali è gay – contaminati dalla cultura free degli anni '70. Da una pièce di Ayab Khan Din, messa in scena con successo al Royal Court Theatre e adattata dall'autore, un drammatico conflitto culturale e familiare risolto in cadenze di commedia con risvolti farseschi, talvolta beceri (molte pisciate). L'indubbia vivacità maschera gli stereotipi e il ristagno di azione e personaggi. 1o film di D. O'Donnel. Premio Bafta (British Academy) per il miglior film britannico dell'anno.

El Medina
4534
 regia di Yousry Nasrallah, Egitto-1999, col., 105 min., interpreti principali: Roshdy Zem, Bassem Samra, Mohamed Nagaty.  

eMik: Ali è un giovane attore, figlio di un negoziante, che lavora nel distretto di Rod El Farag. Un giorno abbandona la sua famiglia, gli amici, il suo lavoro e il suo amore per andare a Parigi da solo. Comincia a prendere lezioni di boxe, sognando di diventare un campione. La sua carriera è compromessa da un combattimento truccato, in cui lui dovrà perdere. Ma Ali si ribella. I suoi nemici si vendicano mandandolo all’ospedale, dove perde la memoria. La fine della sua vita solitaria a Parigi è segnata. Il soggiorno gli ha insegnato una lezione essenziale: tutti i luoghi sono uguali, per trovare se stessi. Completamente guarito e rigenerato, Ali decide di tornare al Cairo a riscoprire il suo passato e a riprendere la sua vita.
Fratelli nei guai (Brothers in Trouble)
non disponibile
 regia di Udayan Prasad, GB-1996, col.,  min., interpreti principali: Angeline Ball, Ahsen Bhatti, Kulvinder Ghir.  

www.culturacattolica.it: Londra, anni '60. Il fragile equilibrio di una piccola comunità di pakistani si rompe quando il capo Hussein Shah si porta a casa una ragazza bianca.Tratto dal romanzo autobiografico di un autore pakistano, il film, pur con qualche ingenuità, riesce a raccontare Londra e l'occidente attraverso il punto di vista degli immigrati. Consigliabile per le scuole superiori.
Jalla! Jalla!
5002
 regia di Josef Fares, Svezia-2001, col., 88 min., interpreti principali: Tuva Novotny, Josef Fares, Torkel Petersson, Laleh Pourkarim.  

Morandini: Roro, giovane libanese maronita emigrato in Svezia, ama, riamato, la svedese Lisa, ma i suoi gli combinano un matrimonio con la connazionale Yasmine, anch'ella riluttante. Il giorno delle nozze ha il coraggio di ribellarsi. Imparentata con i prodotti del cinema britannico (East is East, p.e.) che, in toni di un blando realismo, hanno raccontato con ironia critica e affettuosa i temi dei difficili rapporti interetnici e interculturali e dell'integrazione, è un'opera prima in cui è difficile separare i pregi espositivi dai vizi stilistici, dai manierismi, dall'abuso di stereotipi.

Mio figlio il fanatico (My Son the Fanatic)
non disponibile
 regia di Udayan Prasad, GB-1998, col., 95 min., interpreti principali: Om Puri, Gopi Desai, Akbar Kurtha.  

Morandini: Tratto dal racconto Love in a Blue Time (1996) dello scrittore anglo-pakistano Hanif Kureishi (1954), è il ritratto di un taxista pakistano che ha trovato un lavoro e un discreto benessere a Bradford, centro laniero dello Yorkshire e dei suoi difficili rapporti con il figlio che improvvisamente si è votato al fondamentalismo islamico e rifiuta la cultura occidentale. Attraverso una interessante galleria di personaggi che hanno nel film più spessore e più spazio rispetto al racconto U. Prasad illustra il tema centrale della narrativa di Kureishi che è quello del conflitto, con i conseguenti problemi, tra la cultura e i costumi occidentali e le proprie origini per gli immigrati asiatici. La trovata è quella di ribaltare i tradizionali ruoli del conflitto: qui sono i figli a difendere le radici e i valori originali contro i genitori che si sono ormai inseriti. O. Puri, celebre attore indiano, è un protagonista di ammirevole intensità.
My Beautiful Laundrette
3703
 regia di Frears Stephen, GB-1985, col., 97 min., interpreti principali: Gordon Warnecke, Daniel Day-Lewis.  

Morandini: Rampollo di una ricca famiglia pachistana a Londra mette su una lavanderia e si prende come socio un coetaneo, inglese e povero, che è anche il suo amante. Il rapporto padrone-servo complica le cose. Una bella e competente sceneggiatura dell'anglo-pachistano Hanif Kureishi, l'intelligenza registica di S. Frears, attori giusti, un rapporto d'amore trasgressivo spiegano il grande successo internazionale di questo piccolo film girato in 16 mm per la TV. “La carta vincente del film è senza dubbio la sua apparente semplicità, sotto la quale però lavorano un cinismo e una freddezza pungenti, rintracciabili soprattutto attraverso i film successivi di Frears” (E. Martini).
Odio (L') (La haine)
1712
 regia di Mathieu Kassovitz, Francia-1995, bn, 97 min., interpreti principali: Vincent Cassel, Hubert Kounde, Said Taghmaoui.  

Morandini: Venti ore – una giornata balorda e una notte brava – nella vita di tre giovani proletari – un bianco ebreo, un maghrebino e un africano – alla deriva tra il quartiere di Muguets, a 30 km dalla torre Eiffel, e il centro di Parigi. Nel loro vagabondare c'è disperazione, rabbia, odio. Capofila dei film di banlieu – tendenza del cinema giovane francese alla metà degli anni '90 che racconta la lacerata realtà della periferia metropolitana (parigina, ma non soltanto) – i suoi meriti sono soprattutto stilistici: attori, dialoghi incalzanti a ritmo di rap (che traduzione e doppiaggio italiano faticano a seguire), musica reggae, sapiente costruzione drammatica, abilità nelle digressioni, bianconero sporco e allucinato. Premio della regia a Cannes, 2 milioni di spettatori in Francia.
Pic nic alla spiaggia (Bhaji on the Beach)
2246
 regia di Gurinder Chadha, GB-1993, col., 101 min., interpreti principali: Kim Vithana, Jimmi Harkishin, Sarita Khajuria.  

Morandini: A Birmingham d'estate il Saheli Asian Women Center organizza una gita in minibus a Blackpool, metropoli balneare inglese, alla quale partecipano nove donne asiatiche (più un bambino) di diversa età, cultura ed estrazione sociale. Per tutte, soprattutto per due di loro, sarà una giornata particolare. 1o film britannico scritto (da Meera Syal) e diretto da autrici asiatiche. Ritmo di commedia con forti fratture drammatiche. Molti, forse troppi, temi. Quasi tutte le difficoltà sono state superate con brio ammirevole da G. Chadna, esordiente con esperienze di giornalismo e documentario. Sequenze oniriche di ironia deliziosa e funzionale colonna sonora dove, in stile benghra, i ritmi del pop britannico si mescolano a quelli afroamericani e alle melodie tradizionali del Punjab. Troppo tradizionale e troppo femminista per piacere ai critici (maschi) che l'hanno buttata sulla carineria, sottovalutando la lucida durezza del discorso sociale.
Piccoli affari sporchi (Dirty Pretty Things) non disponibile
 regia di Stephen Frears, GB-2002, col., 98 min., interpreti principali: Benedict Wong, Sergi Lopez, Audrey Tautou.  

Morandini: Immigrato senza documenti, il nigeriano Okwe campa a Londra facendo il tassista e il portiere di notte in un sordido albergo del West London dove divide la camera con una giovane turca, pure lei braccata dall'Ufficio immigrazione. Una notte Okwe fa una macabra scoperta che gli apre la porta di un sottobosco criminale in cui si fa mercato degli organi umani: un rene rende circa diecimila sterline. 

Dramma sociale o storia di fantasmi? Da una sceneggiatura di Steven Knight S. Frears ha cavato un film bizzarro in cui la truculenta e angosciosa materia è trattata in cadenze leggere di commedia sino a concludersi in un finale fatto su misura per mandare gli spettatori a casa contenti. Non si vedono inglesi in questa Londra multietnica, ma soltanto africani, turchi, ispanici, cinesi: sono loro, classe di invisibili, che vendono i propri organi per avere un passaporto in cambio. Simboli e metafore a profusione, ma centellinati con sagace tempestività così come è ben dosata la salsa del grottesco.

Pieces d'identites
5057
 regia di Mweze Ngangura, Congo-1998, col., 97 min..

Videomission: Mani Kongo, vecchio re del Congo, parte per il Belgio alla ricerca della figlia di cui ha perso le tracce. Si sente ancora il depositario di un certo potere, di una tradizione, e arriva a Bruxelles indossando i simboli reali: un cappello scolpito, un collier e lo scettro, le sue carte d'identità. Ma in Europa il suo abbigliamento risulta "folcloristico" e a Bruxelles sua figlia, la principessa, balla in un night. Il re si rende conto dell'evoluzione delle cose e decide, una volta rientrato al villaggio, di convocare il consiglio dei saggi.
Promesse (La)
1968
 regia di Jean-Pierre e Luc Dardenne, Belg.-Fr.-Tun.-Luss.-1996, col., 93 min., interpreti principali: Jérémie Renier, Olivier Gourmet, Assita Ouedraogo.  

Morandini: A Liegi, nel Sud povero del Belgio, Igor (J. Renier), giovane meccanico, aiuta il padre Roger (O. Gourmet) nei traffici illegali di manodopera di immigrati clandestini finché la caduta da un'impalcatura del tunisino Hamidou (R. Ouedraogo), lasciato morire dal padre per evitare grane con la legge, gli fa acquisire coscienza di quel che è e quel che fa. Si prende cura, come aveva promesso al moribondo Hamidou, della moglie e del figlioletto dell'immigrato. Quest'uscita da uno stato di innocenza criminale e complice corrisponde in Igor a una rivolta contro

 il padre, alla scoperta dell'umanità dei diversi, a una metafora del rapporto Nord-Sud. Film rosselliniano nello stile nervoso e leggero di 2 fratelli documentaristi poco più che quarantenni, ma con carriera ventennale alle spalle. È un linguaggio – uno sguardo – che, pur rispettando i personaggi, se ne tiene a distanza, evitando le trappole di un facile coinvolgimento emotivo e le comodità della demagogia umanitaria. Quello di Igor è un faticoso viaggio di formazione e di conversione durante il quale perde un padre e trova la dignità.

Sognando Beckham (Bend It Like Beckham)
DVD 263
 regia di Gurinder Chadha, Germania/GB/USA-2002, col, 112 min., interpreti principali: Parminder K. Nagra; Keira Knightley; Jonathan Rhys Meyers.  

Yahoo Cinema: Jess ha diciotto anni, gioca a calcio come il suo idolo Beckham e vorrebbe diventare una stella del football. Ma c'è un problema, Jess è una ragazza e per di più di origine indiana, quindi la sua famiglia ha ben altri progetti in serbo per lei. Insieme alla sua amica Jules, anche lei appassionata di calcio, stanno per raggiungere il sogno di andare a giocare negli Stati Uniti ma qualcosa va storto…

Terrone (Il) (Katzelmacher)
5152
 regia di Rainer Werner Fassbinder, Germania-1969, bn, 85 min., interpreti principali: Rainer Werner Fassbinder, Hanna Sghygulla, Lilith Ungerer.  

Rarovideo: Jorgos, un greco immigrato in Germania, trova alloggio presso Elisabeth, che gli affitta una stanza al doppio del suo valore effettivo. Lo straniero si trova coinvolto in un sistema di relazioni che vede coinvolti, oltre alla padrona di casa e a Peter, l’uomo che lei mantiene, Erich e Marie, Paul ed Helga e Franz e Rosy. Marie intanto intrattiene una relazione con Jorgos, suscitando sempre più l’odio dei maschi che un giorno pestano lo straniero con violenza per farlo andare via. Ma Jorgos resterà convinto, per ragioni diverse, sia da Elisabeth che da Marie.
Tutta colpa di Voltaire (La Faute à Voltaire)
DVD 163
 regia di Abdel Kechiche, Francia-2000, col., 128 min., interpreti principali: Sami Bouajila, Elodie Bouchez, Bruno Lochet.  

Morandini: Storie di avventure metropolitane nella Parigi bleu, black, beur degli immigrati “invisibili”: quelle del tunisino “sans papier” Jallel che cerca invano di passare per algerino per avere asilo politico. Fa di tutto per integrarsi onestamente, ma non sfugge alla polizia. Nella sua opera prima (Settimana della critica a Venezia 2000) A. Kechiche privilegia la dimensione umana e individuale, lasciando sullo sfondo quella socio-politica; preferisce gli incontri e gli scambi alle barriere ideologiche e agli ostacoli culturali. 

È nei paraggi di La strada di Felix – di cui condivide il protagonista S. Bouajila – ma non ha la stessa leggerezza stilistica di O. Ducastel-J. Martineau.


IMMIGRATI IN ITALIA

Albero dei destini sospesi (L')
non disponibile
 regia di Rachid Benhadj, Italia-1997, col., 106 min., interpreti principali: Said Taghmaoui, Giusi Cataldo.  

Girato con particolare attenzione didattica, il film dà un idea della difficile convivenza degli immigrati in terra straniera, con la terra e le tradizioni che hanno lasciato, con I' aspirazione di tornarvi. Gli immigrati sono accolti con grande enfasi nei villaggi d'origine dove fanno arrivare i risparmi del loro lavoro. Il film mostra un volto splendido dei paesi africani, con meravigliosi panorami ed affascinanti monumenti.
Articolo 2 (L')
1491
 regia di Maurizio Zaccaro, Italia-1993, col., 100 min., interpreti principali: Mohamed Miftah, Rabia Ben Abdallah,.  

Morandini: Said Kateb, algerino e musulmano, vive con la moglie e tre figli nell'hinterland milanese, come operaio edile apprezzato e ammirato dai compagni. La situazione si complica quando arriva Fatma, la seconda moglie, con tre bambini. Per la legge italiana è bigamo. Il caso è risolto con una giravolta giuridica: può tenersi le due mogli, purché non convivano nella stessa casa. Ispirato all'art. 2 della Costituzione e sostenuto da una forte spinta etica, è un film nobile come i suoi personaggi che, limitando al minimo i passaggi didattici, non scade né nel populismo né nella demagogia. Come Un'anima divisa in due (1993), diretto da un altro lombardo, si cimenta col problema centrale dell'Europa di oggi e di domani: l'incontro tra culture ed etnie diverse.
Assedio (L')
3148
 regia di Bernardo Bertolucci, Italia/GB-1998, col., 93 min., interpreti principali: Thandie Newton, David Thewlis, Claudio Santamaria, Massimo De Rossi.  

Morandini: A Roma l'africana Shandurai si mantiene agli studi di medicina, facendo la cameriera in casa di Mr. Kinski, pianista e compositore inglese. Per comprare la liberazione del marito di Shandurai, in carcere per ragioni politiche, Kinski vende i preziosi oggetti antichi che possiede, pianoforte compreso. Conquistata dalla sua generosa dedizione, la giovane contraccambia il suo amore. 4ª storia d'amore di Bertolucci (1941), impregnata e trainata dalla musica (Alessio Vlad), è un film – tratto da un racconto dell'inglese James Lasdun e inizialmente girato per la TV – 

che procede, in modi concertanti e sconcertanti, per opposizioni: Africa/Europa, povertà/agiatezza, vitalità/nevrosi, cantilena africana/pianismo europeo, cinema classico/cinema moderno, leggerezza/intensità. Coinvolgente sul piano sonoro, specialmente nella seconda parte, è geniale su quello spaziale e scenografico. Alla verticalità dei rapporti tra i due protagonisti nella fatiscente casa liberty (il portavivande, le scale) corrisponde lo sviluppo concentrico a spirale (la tromba delle scale con le porte-finestre, il vulcano all'inizio). C'è anche l'opposizione tra l'interno (la casa in vicolo del Bottino a Trinità dei Monti) e l'esterno (una Roma africana e monumentale, calata in una luce calda). La vicinanza emotiva dell'autore ai due protagonisti induce qualche inconveniente nel disegno della psicologia e più di uno stilema di scrittura (i ralenti, per esempio) può irritare, ma peccati veniali, di un film libero e giovane, ricco di malia, invenzioni registiche, sequenze bellissime: l'aspirapolvere di Shandurai mentre Mr. Kinski compone, il concerto privato per i bambini. Nella colonna musicale Bach, Beethoven, Chopin, Coltrane, Cooder, Grey, Mozart, Scriabin. Fotografia di Fabio Cianchetti, montaggio di Jacopo Quadri. Un film giovane anche nei collaboratori. 3 Globi d'oro 1999 (stampa estera): film, regia, musica (A. Vlad). Grolla d'oro per la regia.

Clandestini nella città
4637
 regia di Marcello Bivona, Italia-1992, col., 95 min..  

Yahoo Cinema: Kataweb Cinema: Alì è un tunisino che emigra nel nostro paese. Scacciato dalla pensione dove dorme, inizia a vagare senza meta. Nasce l' amicizia con Lallo, un ragazzo sensibile che male si intende con il suo datore di lavoro e con Rosa, una ragazza sognatrice che vende fiori e sogna una vita diversa, a misura d' uomo. Giorno per giorno Alì si renderà conto che per lui sarà impossibile trovare un lavoro ed inserirsi nella società. Come rimedio resta solo il sogno, interrotto purtroppo da una realtà troppo cruda.
Giamaica
4525
 regia di Luigi Faccini, Italia-1998, col., 84 min., interpreti principali: Giuseppe Apolloni, Zeremeriam Benini, Tiziano Giuffrida.  

Morandini: Ispirata a un fatto di cronaca romana del 1991 (Auro B., ragazzo nero bruciato vivo nell'incendio doloso di un centro sociale di periferia), è la storia di cinque ragazzi che perseguono una ricerca impossibile di verità (chi ha ucciso il loro amico?) e inseguono il sogno di un “altrove” difficile da raggiungere: il Sud, l'Africa, i Caraibi, Giamaica. 2ª tappa, dopo Notte di stelle (1991), di una progettata trilogia sui “ragazzi delle periferie invisibili” nei modi di produzione abituali a Faccini: 

basso costo, attori non professionisti, cinepresa che sembra obbedire alle regole del pedinamento zavattiniano, presa diretta, sguardo antropologico lucido ma non distaccato, immersione nella realtà con scatti e scarti metaforici. Film dolente e notturno in cui i personaggi sono osservati con l'occhio di un fratello e, insieme, di un padre. Di particolare importanza, suggestiva nella sua commistione culturale, la colonna musicale del trio Antonio Lombardi, Livio Bernardini, Egildo Simeone. Nel 1997 Faccini aveva esordito nella narrativa con il romanzo La baia della torre che vola, di cui, qui, nel suo film stilisticamente più inventivo, si ritrova il taglio espressionista.

Immigrazione e lavoro
DOCUM. 2195
 regia di , Italia-, col., 28 min., interpreti principali: .  

Ancora oggi si dice che gli immigrati rubino il lavoro agli italiani. Il reportage esamina come lavorano gli immigrati che possono svolgere un'attività autonoma (gestori di bar, di autolavaggi, responsabili di cooperative). Si è scoperto che se per ciascuno di loro l'ostacolo maggiore rimane quello della burocrazia, ciò non significa che si arrendano facilmente o che rinuncino a relaizzare i progetti che li hanno spinti a lasciare il loro paese. Per questi motivi, sostiene il sociologo del lavoro Enrico Pugliese, devono lavorare tanto e il loro lavoro si vede poco. Ma immigrazione è lavoro e non lavoro nero.
Italiano (L')
DVD 358
 regia di Ennio De Dominicis, Italia-2001, col.,  min., interpreti principali: Mehmet Gunsur, Luca Lionello, Sonia Aquino,.  

IBS: Giorgio è un ragazzo albanese, soprannominato "l'Italiano" per via di suo nonno che ha disertato la guerra per amore di un'italiana. Nel 1991, dopo la caduta del regime comunista, Giorgio riesce a sbarcare in Italia tra mille difficoltà e parte alla ricerca del nonno. Appresa la notizia della sua morte, decide comunque di restare nel paesino abruzzese e di accettare un IBS: lavoro come mulattiere. Ma col tempo Giorgio rimane coinvolto in un racket di droga e prostituzione.
Lamerica
1489 - 2145 - DVD 205
 regia di Gianni Amelio, Italia/Francia-1994, col., 112 min., interpreti principali: Enrico Lo Verso, Carmelo Di Mazzarelli, Michele Placido.  

Morandini: Abbandonato dal suo socio (M. Placido) con cui nell'Albania del 1991 aveva progettato una grossa speculazione, l'italiano Gino (E. Lo Verso) cerca di tornare in Italia portandosi con sé Spiro, ovvero Michele Talarico (P. Milkani), un compatriota che ha perso la memoria e crede di essere in Sicilia, pronto a emigrare verso l'America. In bilico tra epica e intimismo, realismo e metafora, è un film di viaggio a 2 strati: il 1o è sugli albanesi che nel '91, usciti dagli orrori del comunismo reale e attratti dalla merda televisiva, si precipitano verso l'Italia, illusoria America del paradiso capitalista, il 2o, quello “vero”, è sull'emigrazione italiana del primo dopoguerra.Di solito si raccontano storie di ieri per parlare dell'oggi. Amelio ribalta genialmente lo schema. Scritto con Andrea Porporati e Alessandro Sermoneta, fotografato da Luca Bigazzi in Cinemascope e Vistavision, è meno armonioso e riuscito di Il ladro di bambini: qualche squilibrio nella costruzione drammatica, passaggi troppo programmatici in senso ideologico, indugi sui tempi morti dell'azione anche se, rispetto all'edizione esposta alla Mostra di Venezia – dove ebbe un premio di consolazione –, è stato prosciugato dal regista di circa un quarto d'ora. Appartiene a quella categoria di film imperfetti che contano più di quelli riusciti, almeno per chi li ha fatti. Suggestiva e funzionale musica di Franco Piersanti. In un primo tempo per il personaggio di Spiro/Michele era stato previsto G.M. Volonté. Premio Felix per il miglior film europeo del 1994.
Lavoratori extracomunitari in Italia
DOCUM. 2205
 regia di Luca Vasco, Italia-, col., 40 min., interpreti principali: .  

Gli immigrati extracomunitari e noi: novità e problemi di un incontro che richiede serenità di giudizio, conoscenza delle cause, aperture all'accoglienza. Mondofilm con Caritas Italiana ha attraversato l'Italia da Nord a Sud per camminare sulle strade dove gli stranieri mettono in mostra le loro speranze, per documentare il nonsenso dell'intolleranza in quartieri e città italiane dove più forti sono le tensioni.
Lettere al vento
non disponibile
 regia di Edmond Budina, Italia-2002, col., 84 min., interpreti principali: Edmond Budina, Bujar Asqeriu, Violeta Trebicka Banushi, Flavio Bucci.  

Yahoo Cinema: Niko - cinquantenne ex professore albanese ed ex segretario del Partito Comunista del suo paese - deve trovare i soldi per raggiungere l'Italia e scoprire che fine ha fatto suo figlio Mikel, partito via mare anni prima, di cui non ha avuto più notizie ma che regolarmente manda i soldi per mantenere la famiglia. Uno strano evento lo spinge ad imbarcarsi in questa impresa: a scuola, sua figlia viene rapita per essere avviata alla prostituzione, ma quando i carcerieri scoprono che si tratta della sorella di Mikel la liberano immediatamente. 

Cosa è diventato Mikel in Italia? E perché tutti lo temono?

Musulmani in Italia
DOCUM. 4667
 regia di , Italia-1999, col., 60 min., interpreti principali: .  

Edizioni Mille: Il documentario è suddiviso in due parti: la prima parte, più didattica, racconta "La storia dell'Islam" (chi era Maometto, cos'è il Corano …), la seconda "L'Islam in Italia" è un reportage televisivo in cui vengono presentate tre storie, tre modi profondamente diversi di vivere, qui ed ora, la cultura e la religione islamica. La parte finale del programma è dedicata ad analizzare le possibilità di "intesa" tra le comunità islamiche in Italia e lo Stato italiano.
Nemmeno in un sogno
DVD 296
 regia di Greco Gianluca, Italia-2001, col., 110 min., interpreti principali: Ugurlu Ahmet, Martina Stella, Roberto De Francesco.  

Yahoo Cinema: Ahmet, pastore in una lontana provincia dell'Asia, è affascinato dal paese delle meraviglie raccontato dagli spot pubblicitari della nostra televisione. Riesce quindi a lasciare il suo paese con una capra e un ombrello e sbarca in Puglia dove viene catapultato nel villaggio vacanze Magic Club dove sembrano avverarsi tutti i suoi sogni. Con la sua antica saggezza riesce anche a conquistare la bionda Vale ma gli scafisti gli hanno appioppato una valigetta che fa gola a due malavitosi da fumetto, Zicarico e Eraclio.

Ospiti
3656
 regia di Matteo Garrone, ITALIA-1998, col., 78 min., interpreti principali: Julian Sota, Llazar Sota, Corrado Sassi, Pasqualino Mura.  

Morandini: Gheni (L. Sota) e Gherti (J. Sota), due giovani albanesi che fanno i lavapiatti a Roma vanno ad abitare in casa del fotografo Corrado (C. Sassi) che diventa presto amico del primo, mentre Gherti, più irrequieto e insofferente, lega con Lino (P. Mura), anziano immigrato sardo che ogni giorno accompagna in giro per la città la moglie (M. Ramires), affetta da depressione e mania di persecuzione. Il taglio del 2o film di Garrone (Terra di mezzo) è esistenziale più che sociologico; il malessere di Gheni e Gherti, pur così diversi tra loro, non è tanto dell'immigrato, ma di chi è “straniero a sé stesso”, condiviso dagli altri due personaggi italiani. Quando passa a un discorso esplicito, scade a sceneggiato televisivo.
Paese multietnico (Il)
DOCUM. 2199
 regia di , Italia-, col., 25 min., interpreti principali: .  

Le tessere del puzzle multietnico sono ancora poche in Italia e rimangono nascoste in zone d'ombra delle nostre città. Il reportage tenta di mettere insieme queste tessere a Bologna, a Nonantola (MO), a Torino, a Roma. Visitando voschee consultori per donne immigrate, incontrando i consiglieri comunali, visionando la prima rivista per immigrati, la città multietnica ha cominciato ad assumere contorni più definiti. Matilde Callari Galli, antropologa, ci ricorda che la parola multietnicorischia di rimanere un'invenzione linguistica se dimentichiamo che l'Italia è ancor oggi terra di emigranti.
Pummarò
5048
 regia di Michele Placido, Italia-1990, col., 100 min., interpreti principali: Thywill A.K. Amenya, Pamela Villoresi, Franco Interlenghi.  

Morandini: Laureato in medicina parte dal Ghana per l'Italia in cerca del fratello venuto a lavorare come raccoglitore di pomodori, detto “Pummarò”. Onesto ed efficace film di impegno civile, didattico ed espositivo. Placido, aiutato da una robusta sceneggiatura, ha fatto un coraggioso viaggio attraverso le varie forme del razzismo quotidiano.
Ragazzi fuori
DOCUM. 5060
 regia di Aurelio Grimaldi, Italia-1990, col.,  min., interpreti principali: .  

Videomission: Torino, città dell'opulento nord-Italia. Alla periferia, i quartieri popolari. E' in queste città-ghetto che incontriamo giovani tossicodipendenti, ragazzi costretti a prostituirsi, piccoli spacciatori, ragazze diventate troppo presto donne, giovani graffittari in cerca di adrenali.

Un reportage umano tra esistenze che passano dal carcere minorile alle comunità di accoglienza, dalle Vallette alla zona attorno a via Artom. E nel viaggio incontriamo i "nuovi arrivati": gli immigrati del Nord Africa e dei Balcani con i loro sogni infranti e le loro paure reali. Un incrocio di tante storie diverse con un punto in comune: avere un futuro "normale".
Terra di mezzo
4733
 regia di Matteo Garrone, Italia-1997, col., 78 min., interpreti principali: Ahmed Mahgoub, Euglen, Gertian, Pascal, Barbara, Tina.  

Morandini: Tre episodi, ambientati nella cintura periferica di Roma, con immigrati (prostitute nigeriane, giovani albanesi in caccia di un lavoro qualsiasi, un egiziano che di notte si trasforma in benzinaio abusivo) che cercano di sopravvivere fra attese e occupazioni precarie. 1o film di M. Garrone, nato, al pari di Libera di P. Corsicato, come cortometraggio (il 1o episodio, premiato al Sacher Festival di Roma) cui sono stati aggiunti gli altri due. Sono legati da una evidente coesione di un cinema dell'attesa e della sospensione, stilisticamente giocato a cavallo tra documentario e finzione, tra esterni e interni, tra luoghi pubblici e luoghi privati. “Terra di mezzo esiste in questi scarti (dentro/fuori, documento/finzione) che producono sbilanciamenti e caratterizzazioni. Storie stra/ordinarie” (Giuseppe Gariazzo). Una nuova via per un cinema del/sul sociale ancora tutta da percorrere di cui non si vedono i traguardi. 1o premio al Sulmona Cinema Festival ex aequo con Tano da morire.
Tornando a casa
4931
 regia di Vincenzo Marra, Italia-2001, col., 88 min., interpreti principali: Salvatore Iaccarino, Aniello Scotto D'Antuono, Giovanni Iaccarino, Azouz Abdelaziz.  

Morandini: A bordo del Marilibera quattro pescatori napoletani e un immigrato tunisino fanno una vita dura e a rischio nel mare pescoso di Sicilia, sfidando le intercettazioni dei guardacoste nordafricani finché Salvatore, il loro capo, si rassegna a tornare a Napoli, nella zona Flegrea, dove, però, la pesca è controllata dalla camorra. Per l'energia narrativa con cui racconta l'ambivalente rapporto tra uomo e mare, compattezza stilistica, radicamento profondo nella realtà del Sud del mondo, significati socio-politici, è il miglior esordio italiano del 2001. Il finale romanzesco sottolinea la capacità del napoletano V. Marra (1972) di mettere in immagini il nodo sociale e antropologico tutto meridionale del film. Perfetti gli interpreti non professionisti, e lo si vede soprattutto nella 1ª parte. Fotografia: Ramiro Civita. Settimana della Critica di Venezia 2001: 4 premi delle giurie collaterali.
Vesna va veloce
2868
 regia di Carlo Mazzacurati, Italia/Francia-1996, col., 92 min., interpreti principali: Teresa Zajickova, Antonio Albanese, Silvio Orlando.  

Morandini: Vesna arriva in autobus a Trieste, da un villaggio della Repubblica Ceca e non riparte. Per mantenersi si prostituisce finché a Rimini conosce un caposquadra muratore che, dopo essere stato suo cliente, le si avvicina come persona, amico, amante. Ma lei gli sfugge: la sua determinazione a fare soldi è il suo destino. Si può vendere il corpo, salvando l'anima? C. Mazzacurati prova a dirlo con attenzione, pudore, 

rispetto, senza la pretesa di penetrare nel mistero di un essere umano e di spiegarlo allo spettatore. 

Da una sceneggiatura che deve essere stata laboriosa (scritta dal regista, Rulli e Petragli, Umberto Contarello, Claudio Piersanti) è uscito un film sensibile, ma diseguale con molti vuoti d'aria che, cercando la corda della poesia lirica, diventa liricizzante. Vi fa macchia, comunque, il personaggio di A. Albanese.

E ANCORA:

Emigrante (L') (The Immigrant)
3481
 regia di Charlie Chaplin, USA-1917, bn,  min., interpreti principali: Charlie Chaplin, Edna Purviance, Henry Bergman.  

Storia di un emigrante sbarcato a New-York in cerca di lavoro e dove alla fine trova l’amore (Edna Purviance) e si sposa. Molto famosa, ed in seguito copiata da numerosi altri registi, è la scena in cui Charlot e il resto degli emigranti avvistano dalla nave la Statua della Libertà.
Cose di questo mondo (In This World)
in arrivo
 regia di Michael Winterbottom, GB-2002, col., 90 min., interpreti principali: Jamal Udin Torabi, Enayatullah, Imran Paracha.  

Morandini: Il viaggio della speranza di due cugini pakistani, il ragazzo orfano Jamal e l'adulto Enayatullah, dal campo profughi di Peshawar, ai confini con l'Afghanistan, sino a Londra attraverso l'Iran, la Turchia, Trieste, Calais. Soltanto Jamal arriva vivo: quando compirà diciotto anni sarà rimpatriato: emigrato per motivi economici, non politici. Prodotto dalla BBC, scritto da Tony Grisoni in un treatment di 30 pagine, da sviluppare, improvvisando, durante il viaggio della piccola troupe. Filmato da Marcel Zyskind con una piccola videocamera digitale senza luci artificiali e montato da Peter Christelis: un'ora e mezzo da 200 ore di materiale girato. Basato su una radicale confusione tra invenzione (fiction) e realtà (documentaria) cioè sul conflitto vero/falso, ha i momenti più significativi quando i due termini si sovrappongono (il passaggio notturno della frontiera turca, l'angoscia claustrofobica nel viaggio in container da Istanbul a Trieste). Un passo avanti rispetto a Benvenuti a Sarajevo (1997) dello stesso regista il cui professionismo è fuori discussione. È tutto da discutere, invece, da un punto di vista ideologico. Orso d'oro al Festival di Berlino 2003. Venduto in tutta Europa.
Lontano (Loin)
DVD 335
 regia di André Téchiné, Francia-2002, col., 118 min., interpreti principali: Stéphane Rideau, Lubna Azabal, Mihamed Hamaidi.  

Morandini: Tre giorni a Tangeri del camionista Serge che fa il pendolare tra Francia e Marocco. Ha come amante l'ebrea Sarah che, chiamata dal fratello, vorrebbe andare a Montréal (Canada) e come amico Saïd che sogna di vivere a Parigi. Scritto con Faouzi Bensaldi, Loin ribadisce i temi del transitare, del divenire, dello sradicamento come molla dinamica di individui alla ricerca di sé stessi che da trent'anni sono dei personaggi tipici di un regista assai (troppo?) stimato in Francia e poco distribuito in Italia. “Più che in altri casi ... sembra preferire la scontornatura alla precisione.” (M. Causo). Girato magistralmente in digitale (fotografia: Germain Desmoulins), ha il respiro dei suoi paesaggi e dell'irrequietezza dei personaggi e il limite di uno sguardo che rimane da loro lontano.
Nordsud: Predatori, Predati, Opportunisti 
DOCUM. 2198
 regia di , Italia-, col., 26 min., interpreti principali: .  

Intermedia: Il reportage compie un viaggio tra Nord e Sud del mondo, cercando di capire perché gli squilibri Nord/Sud si siano approfonditi anziché sparire, malgrado siano passati 50 anni da quando si è cominciato a parlare di cooperazione. Intervengono esperti come Samir Amin, Wolfang Sachs e Susan George.

ITALIANI VERSO ALTRI PAESI:

AMERICA DEL SUD:

Anni ribelli
non disponibile
 regia di Rosaria Polizzi, Italia/Argentina-1993, col., 100 min., interpreti principali: Leticia Bredice, Massimo Dapporto, Alessandra Accia.  

Morandini: Nella Buenos Aires del 1955, quando cadde Peron, l'adolescente Laura cerca di sottrarsi all'abbraccio soffocante della famiglia siciliana e alla tirannia dell'odiosamato padre-padrone attraverso la cultura, l'amore per teatro e cinema, l'impegno politico a sinistra. Intriso di succhi autobiografici, denso di rimandi politici, musicali e cinematografici, ingorgato da affanni ideologici, è il 1o film di una regista italo-argentina. Questa storia di un'educazione sentimentale sul tema segreto dell'uccisione metaforica del padre ha più di una sequenza di ammirevole intensità ed è recitata con efficacia, specialmente dai 2 protagonisti. Targa d'argento Saint Vincent a A. Acciai.
Come scopersi l'America
non disponibile
 regia di Carlo Borghesio, Italia-1949, bn, 89 min., interpreti principali: Erminio Macario, Carlo Ninchi, Delia Scala, Folco Lulli.  

Morandini: Ingenuo giovanotto disoccupato e gabbamondo, affamato come lui, emigrano clandestinamente nell'America del Sud. Dopo tragicomiche disavventure decidono che, tirate le somme, stavano meglio in Italia. Disoccupazione e spinta all'emigrazione nell'Italia povera del dopoguerra sono la tela di fondo per la comicità garbata, lunare e un po' gozzaniana di Macario di cui C. Ninchi è una spalla efficace e truculenta.

Dagli Appennini alle Ande
non disponibile
 regia di Folco Quilici, Italia-1959, bn, 87 min., interpreti principali: Eleonora Rossi Drago, Marco Paoletti, Fausto Tozzi.  

Morandini: Marco vuole ritrovare la mamma di cui non ha notizie da anni e si imbarca clandestinamente per l'America dove comincia una lunga e dolorosa peregrinazione nel cono Sud. Il famoso racconto del Cuore (1886) di Edmondo De Amicis offre lo spunto al bravo Quilici per sfoggiare il suo talento di documentarista, mettendo la sordina al sentimentalismo della vicenda. Bravo il ragazzino M. Paoletti.
Emigrantes 
disponibile al Centro Audiovisivi di Trento
 regia di Aldo Fabrizi, Italia-1948, bn, 95 min., interpreti principali: Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, Loredana, Nando Bruno.  

Morandini: Finita la guerra, il romano Giuseppe emigra con la famiglia in Argentina. La figlia trova un marito, la moglie s'ammala di nostalgia. Per procurarsi i soldi necessari al viaggio di ritorno, si rompe un braccio sul lavoro, ma lo soccorre anche la solidarietà dei compagni e degli altri lavoratori argentini. È il 1o dei 6 film che Fabrizi (1906-90) diresse tra il '49 e il '57, quello in cui mescola meglio buffo e patetico, commedia e melodramma con qualche eccesso di retorica nella conclusione.
Grande Luce (La) - Montevergine
non disponibile
 regia di Carlo Campogalliani, Italia-1939, bn, 88 min., interpreti principali: Amedeo Nazzari, Leda Gloria.  

Morandini: Ingiustamente accusato di omicidio, giovane fabbro di Montevergine lascia la famiglia e ripara in Argentina dove, per colpa di una malvagia, fa dieci anni di carcere per contrabbando di oppio. Rimpatriato, subisce un altro sopruso, sta per farsi giustizia da sé, ma rinuncia per intercessione della Madonna di Montevergine. Robusto romanzo popolare, notevole per la coesione delle sue componenti: recitazione, miscela linguistica (dialetti italiani, il castigliano), valori figurativi (fotografia di Arturo Gallea), attenzione al materiale plastico. È uno dei più interessanti prodotti del cinema del periodo fascista per il modo con cui combina i valori di un cattolicesimo arcaico, dell'ideologia ruralista e del nazionalismo. Titolo originario: Montevergine. Così fu presentato alla Mostra di Venezia e premiato con la Coppa del Partito Nazionale Fascista.
Herencia
non disponibile
 regia di Paula Hernandez, Argentina-2001, col., 94 min., interpreti principali: Rita Cortese, Adrián Witzke, Martín Adjemián.  

9^ Festival Internazionale del Cinema delle Donne di Torino; Olinda è un'emigrante italiana, stabilitasi da oltre 40 anni in Argentina. Non si è mai realmente integrata a Buenos Aires, la grande città le sta "stretta", inizia a sentire il peso dell'età e, seppur a malincuore, decide di mettere in vendita il piccolo ristorante di sua proprietà. Peter, giovane tedesco, è alla ricerca di Bélén, il suo grande amore; il ragazzo entra per caso nel ristorante di Olinda a chiedere informazioni. Dopo una serie di vicissitudini si ritrova senza soldi, senza un letto in cui dormire e senza la fidanzata; non vuole però fare ritorno a casa: la madre lo ha abbandonato da piccolo e con il padre non va affatto d'accordo. Con un po' di diffidenza, Olinda stringe un patto con il ragazzo, permettendogli di dormire nel suo ristorante solo per due giorni. Ma la ricerca di Bélén prosegue senza frutti; momenti di forti speranze si alternano a grande sconforto. Peter si confida con Olinda che inizia a comprenderne ed a condividerne gli stati d'animo; la donna lo sprona, lo rincuora, è partecipe delle sue emozioni. Il giovane contraccambia l'ospitalità rendendosi utile nel locale, aiutandola nella gestione quotidiana dello stesso. La ricerca di Peter si trasformerà in un viaggio che lo porterà a trovare se stesso mentre Olinda, che per tutta la vita ha sognato di tornare al paese natio, troverà non solo la forza per partire ma anche un amore sincero e inaspettato.
Passaporto rosso 



disponibile al Centro Audiovisivi di Trento
 regia di Guido Brignone, Italia-1935, bn, 92 min., interpreti principali: Isa Miranda, Tina Lattanzi, Filippo Scelzo.  

Morandini: Emigrato in America del Sud con la famiglia, un italiano muore di febbre gialla. La figlia sposa un medico compatriota. Nasce un figlio che, allo scoppio della guerra 1915-18, non vuole arruolarsi perché cittadino americano. Il padre gli dà il buon esempio. L'azione si svolge dal 1890 al 1922. Scritto da G.G. Napolitano, “... è un contributo alla storia di questi umili sconosciuti emigranti che partirono verso l'ignoto e l'avventura con il ‘passaporto rosso’ ” (frase di lancio). Coppa del PNF (Partito nazionale fascista) al Festival di Venezia. “... l'immagine del paese sudamericano è tutta in negativo, ma raccoglie tutta una serie di realtà proibite in Italia e permesse solo se rappresentate altrove” (G.P. Brunetta).
AFRICA:

Finestra sul Luna Park (La)
non disponibile
 regia di Luigi Comencini, Italia-1957, bn, 90 min., interpreti principali: Giulia Rubini, Gastone Renzelli, Giancarlo Damiani.  

Morandini:  Alla morte della moglie, operaio torna dal Kenya, ma non riesce a legare col figlioletto Mario, anche perché le malelingue lo convincono che può esserci stato del tenero tra la moglie e un certo Richetto, diventato per il bambino una sorta di padre sostitutivo e un idolo. Rapporti tra padre e figlio esaminati con partecipazione affettuosa e una precisa definizione dell'ambiente proletario all'insegna dell'elegia degli sconfitti, tipica di L. Comencini. Uno dei suoi film meno fortunati, ma che ha resistito all'usura del tempo.
AUSTRALIA:

Bello, onesto, emigrato Australia sposerebbe compaesana illibata 




disponibile al Centro Audiovisivi di Trento
 regia di Luigi Zampa, Italia-1971, col., 115 min., interpreti principali: Alberto Sordi, Claudia Cardinale.  

Morandini: Emigrato bruttone, cinquantenne e malandato cerca moglie per lettera fingendosi bello. Gli risponde una prostituta che si finge illibata e cerca un espediente per cambiare vita. Zampa imprime alla sua storia un timbro narrativo compatto, limpido e il racconto, se si esclude qualche ridondanza nella 2ª parte, scorre rapido e interessante. Bene Sordi e Cardinale.

ALTRI IMMIGRATI IN AMERICA

Alamo Bay
non disponibile
 regia di Louis Malle, USA-1985, col., 95 min., interpreti principali: Ed Harris, Amy Madigan, Ho Nguyen.  

Morandini: 100.000 dei 500.000 vietnamiti che dopo il 1975 si rifugiarono negli USA finirono in Texas, in cerca di pace, lavoro e benessere. Cosa trovarono? Crisi economica, diffidenza, rancore, razzismo. Dramma sociale all'insegna del più meticoloso realismo sociologico, caratteristica questa che è pregio e difetto a un tempo. Diligente più che ispirato, Malle è poco energico quando si cimenta coi problemi sociali.
Alla ricerca della felicità (…and the Pursuit of Happiness)
4536
 regia di Louis Malle, USA-1987, col., 80 min., interpreti principali: .  

eMik: Ritratti “live” della nuova ondata di immigrati in America, tracciati con simpatia, sconcerto, senso critico. Hanno dovuto aspettare molto tempo per un passaporto, ma non hanno mai perso la speranza che l’America sarebbe stata la loro nuova patria. Eppure vietnamiti scappati dai campi di concentramento, nicaraguensi in esilio, sovietici, pakistani, koreani, messicani, egiziani non hanno mai dimenticato le loro radici, mantenendo i loro costumi inalterati nonostante l’incontro con culture diverse.
Ballata di Stroszek (La) (Stroszek)
4831
 regia di Werner Herzog, RFT-1977, col., 108 min., interpreti principali: Bruno S., Eva Mattes, Clemens Scheitz.  

Morandini: Abbandonata una Berlino deprimente e violenta, un emarginato tedesco va a cercare fortuna nel Wisconsin in compagnia di una prostituta e di un vecchio. Una delle ragioni del fascino del film di Herzog sta nell'impossibilità di separare l'interprete dal personaggio. Momenti di poesia struggente sono sia nella parte berlinese sia nella descrizione traslucida, visionaria del Nordamerica.

Cancelli del cielo (I) (Heaven's Gate)
4343
 regia di Michael Cimino, USA-1980, col., 143 min., interpreti principali: Kris Kristofferson, Christopher Walken, John Hurt, Isabelle Huppert.  

Morandini: 1890: guerra nella contea di Johnson (Wyoming) tra i contadini, da poco immigrati dall'Europa dell'Est, e i potenti, feroci allevatori di bestiame. Difficile da giudicare, questo film di grandi ambizioni, altissimi costi (36 milioni di dollari) e smisurata durata (drasticamente ridotta) che fu il più clamoroso fiasco nella storia recente di Hollywood e rischiò di far fallire la United Artists. Il Sunday Times condensò laconicamente il giudizio con la frase: “Tutto troppo e non abbastanza”. Va goduto a frammenti che talvolta sono stupendi, ma gli errori, gli scompensi, gli eccessi di sceneggiatura e di regia sono evidenti. Da vedere, nonostante tutto, e da rivedere. Fotografia di Vilmos Zsigmond
Ciudad (La) - The City
4543
 regia di David Riker, USA-2000, bn, 88 min., interpreti principali: Ricardo Cucvas, Anthony Rivera, Joe Rigano.  

eMik: Racconti dal lato oscuro di New York, la città degli immigrati clandestini, dei lavoratori stagionali e dei latino-americani residenti a Manhattan. Un'intensa collaborazione di cinque anni con la comunità degli immigrati ha dato vita a una complessa narrazione in quattro parti, recitata da attori non professionisti. Riprendendo esplicitamente la tradizione della fotografia sociale degli anni Trenta e del cinema neo-realista italiano, La Ciudad è girato in un bianco e nero accurato e toccante.

Cuori ribelli (Far and Away)
5066
 regia di Ron Howard, USA-1992, col., 140 min., interpreti principali: Tom Cruise, Nicole Kidman.  

Kataweb Cinema: Alla fine dell'Ottocento Joseph, figlio di un contadino irlandese, e Shannon, figlia del padrone sfruttatore, per ragioni diverse, ma spinti dal medesimo impulso di ribellione, s'imbarcano per l'America verso una nuova vita. La storia si divide in tre atti che si svolgono in Irlanda, a Boston e nell'Oklahoma. Hanno il loro culmine nella storica corsa del 16 settembre 1893 (Cherokee Strip Land Race) per la conquista delle terre vergini, più volte rievocata al cinema. Megafilm in Panavision Super 70 da 60 milioni di dollari, in cui s'alternano il meglio e il peggio del cinema hollywoodiano a grande spettacolo. Il peggio prevale. Nemmeno un Oscar. Tom Cruise con bicipiti da culturista.
Gangs of New York
DVD  401
 regia di Martin Scorsese, Germania/USA-2002, col., 168 min., interpreti principali: Leonardo Di Caprio, Cameron Diaz, Roger Ashton-Griffiths, Daniel Day-Lewis.  

Morandini:Dal 1846 al 1863, a Manhattan. “È la storia di un ragazzo che cerca un padre e di un padre che desidera un figlio, sullo sfondo della Frontiera che diventa città, del western che diventa un gangster movie, con in più un tocco di Guerra Civile e di abolizione della schiavitù. Tutto in un film!” (M. Scorsese). Sceneggiato da Jay Cocks, Steven Zaillian, Kenneth Lonergan, dal libro omonimo (1928) di Herbert Asbury. 

Fotografia di Michael Ballhaus, scene di Dante Ferretti, costumi di Sandy Powell. Sintesi estetica e ideologica di 30 anni di cinema, è il film più politico di 

Scorsese e, nonostante le sue affinità con l'opera lirica, il più storico nel suggerire che il cuore di tenebra della nazione statunitense è impastato di sangue, tribolazione, violenza, paura, odio razziale. È il suo film più europeo nelle fonti culturali (Shakespeare specialmente, Dickens, Hugo, ecc.), ma anche un'appassionata meditazione sul cinema del passato, da Griffith a Fuller, da Sternberg a Visconti. È il suo film meno cattolico e più laico (o precristiano?) nel suo transfert dagli emigranti italiani agli irlandesi. Nella stratificata contaminazione di mitologia fantastica e documentazione storica (i draft riots contro la coscrizione obbligatoria che nel 1863 misero a fuoco per tre giorni e quattro notti Manhattan), è il suo film sociologicamente più coraggioso e attuale. È il suo film più “asciugato” in postproduzione: il 1o director's out durava quasi 4 ore. È un dramma edipico sull'identità dei cittadini di una nazione di orfani in cui s'imprime il simbolo ufficiale degli USA – l'aquila sull'occhio finto, dunque cieco, di Bill il Macellaio. È un film antropologico imperfetto e ricco di bagliori che rappresenta probabilmente il capolavoro mancato del più grande regista americano vivente. Prodotto da Alberto Grimaldi e Harvey Weinstein e distribuito dalla Fox.

Green Card - Matrimonio di convenienza (Green Card)
DVD 235
 regia di Peter Weir, USA/Francia-1990, col., 108 min., interpreti principali: Gérard Depardieu, Andie MacDowell, Bebe Neuwirth.  

Morandini: Lei è americana, maniaca del verde e vuole a tutti i costi un certo appartamento con serra. Lui è francese e vuole la carta verde di soggiorno negli USA. Ma ognuno dei due ha bisogno di un consorte. Si sposano. L'ufficio immigrazione indaga e loro s'innamorano davvero. Commediola simpatica e un po' facile, meccanica e solo a momenti divertente. G. Depardieu tracima, ma funziona.
New York - La linea del colore
DOCUM. 2197
 regia di , Italia-, col., 21 min., interpreti principali: .  

"Il problema del 20^ secolo è il problema della linea del colore" W.E. Du Bois. La questione del confine, della linea di confine dell'appartenenza e dell'identità razziale e culturale, è il nocciolo duro, difficilmente intaccabile, attorno al quale sta maturando l'idea di una società multietnica. Questa è la linea del colore. Il reportage cerca questa linea a New York, città multietnica per definizione, nel paese dove la pesante memoria della schiavitù e la nascita della metropoli contemporanea hanno reso identità e appartenenza una questione sostanziale e spesso lacerante.

SOS Summer of Sam - Panico a New York 


                                 (The Summer of Sam)
4609
 regia di Spike Lee, USA-1999, col., 142 min., interpreti principali: John Leguizamo, Adrien Brody, Mira Sorvino, Jennifer Esposito.  

Morandini: Estate 1977 a New York: la più torrida del secolo. Mentre nel Bronx un assassino periodico (lo psicotico David Berkowitz che si firma “il figlio di Sam”) fa le sue vittime con una calibro 44 tra donne sole o coppiette appartate, scatenando la paranoia del sospetto e della caccia all'uomo, la calura provoca un blackout che sferra un'ondata di saccheggi per mano di neri e portoricani poveri. È l'estate in cui nel baseball gli Yankees vinsero il campionato ed esplose la disco music, innestandosi sul punk rock, rendendo di moda locali come lo Studio 54 e il Plato's Retreat. Su questa tela di fondo nella chiusa comunità italo-americana si svolgono le vicende di due giovani coppie, Vinny (il colombiano J. Leguizamo) e Dionna (M. Sorvino), Ritchie (A. Brody) e Ruby (J. Esposito). Scritto da Victor Colicchio e Michael Imperioli con il regista-produttore, è – come Fa' la cosa giusta (1989), ambientato a Brooklyn – un complesso e convulso film corale che ha per temi principali l'intolleranza, la paura aggressiva per i “diversi”, il ruolo dei media nel far lievitare panico e paranoia collettiva (con lo stesso S. Lee che si ritaglia ironicamente una piccola parte di telecronista), la mentalità cattolico-machista degli immigrati italiani. Gronda di sangue, vomito, lacrime, sesso, violenza. E di musica: i Talking Heads, i Who e quella originale di Terence Blanchard che condiziona il montaggio sincopato e contratto (di Barry Alexander Brown). Nella fotografia di Ellen Kuras s'impastano bene frequenti ricorsi al video. Qualche noia con la censura USA, la distribuzione che ha chiesto la riduzione e la comunità italo-americana di New York.
Terra straniera (Terra Estrangeira)
non disponibile
 regia di Walter Salles, Daniela Thomas, Brasile-1995, col., 100 min., interpreti principali: Fernando Alves Pinto, Alexandre Borges, Laura Cardoso.  

Kataweb Cinema: La storia di Paco, brasiliano figlio di un emigrante, e di Alexa, emigrata a Lisbona. Sullo sfondo il Brasile del 1990 dove, dopo trent'anni di dittatura, viene eletto il presidente. La sua prima manovra economica, che prevede la confisca dei risparmi ai cittadini, spinge i giovani ad espatriare alla ricerca della fortuna.

LE MIGRAZIONI RACCONTATE

AI  BAMBINI

Fievel sbarca in America (An American Tail)
5191
 regia di Don Bluth, USA-1986, col., 80 min., interpreti principali: film d'animazione.  

Morandini: Da un soggetto di David Kirschner. 1885: la famiglia Mousekewitz dei Toposkovich lascia la Russia per l'America. Durante il viaggio Fievel cade in mare e comincia la sua affannosa ricerca della famiglia già arrivata. Dopo 28 mesi di lavorazione, D. Bluth ha sfornato 80 minuti di animazione di alta qualità, con qualche squilibrio narrativo. Prodotto da S. Spielberg.
Pocahontas 2 - Viaggio nel nuovo mondo 

                (Pocahontas II: Journey to aNew World)
2867
 regia di Tom Ellery, Bradley Raymond, USA-1998, col., 72 min., interpreti principali: film d'animazione.  

Il viaggio della bellissima Pocahontas in Inghilterra come ambasciatrice di pace e la diffidenza e gli stereotipi sul selvaggio con cui è accolta.

CONOSCERE  E  ACCETTARE  LE DIFFERENZE

Scimmie come noi (Le Château des singes)
4918
regia di Jean-François Laguionie, Francia/Germania/GB-1999, col., 80 min., interpreti principali: film d'animazione.  

Primissima scuola: Bel film d'animazione, "Scimmie come noi" è un'edificante favola a scopo sociale.

Due tribù di scimmie, i "Woonko" ed i "Laanko" vivono separati da millenni a causa di un cataclisma che ha portato i primi a rifugiarsi sulle cime di giganteschi alberi, i secondi a vivere tra le imponenti radici degli stessi.

L'ignoranza degli uni per gli altri matura intolleranza e superstizione e così i due gruppi vivono nell'odio e nella paura reciproca. Tutto questo finché Kom, giovane appartenente alla tribù dei Woonko, cadendo a causa di un ramo spezzato (ma sarà stato poi un caso?), non precipita giù entrando, in tal modo, in contatto con l'odiata tribù rivale.

LIBRI IN VIDEOTECA

Al cinema con il mondo                                    791.43 FER
Lino Ferracin, Margherita Porcelli . - Bologna : EMI, [2000]
126 p. ; 21 cm. - (Quaderni dell'interculturalità; 15) 

Cammino della speranza (Il) : Le migrazioni nel cinema






    791.43 SAN

a cura di Luca Sandrini . – Verona : Comune di Verona : Centro Audiovisivi, c2003.

Dall'emigrazione all'immigrazione : con itinerari cinematografici sul tema. Atti di un convegno 791.43 CAT
a cura di Corrado Catania . - Agrigento : Centro di Ricerca per la Narrativa e il Cinema, c2001.

85 p. : ill.. ; 24 cm.
Giro del mondo in 80 film (Il). Il cinema dell'intercultura






      791.43 SER

Michele Serra

Milano : Il Castoro, c2003

235 p. : ill. ; 24 cm.

Cinema europeo del metissage (Il)            791.430 940 SPA

a cura di Giovanni Spagnoletti ; con la collaborazione di M. Coletti...[et al.] . -  Milano : Il Castoro, c2000

230 p. : ill. ; 24 cm.

Sul front.: Fondazione Pesaro Nuovo Cinema Onlus : 36. Mostra Internazionale del Nuovo Cinema, Pesaro, 23 giugno - 1 luglio 2000.

Recensioni di Frasca, G. L'Indice del 2000, n. 12: Uscito come supporto testuale della rassegna dedicata al cinema "meticcio" organizzata dalla XXXVI Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro, svoltasi lo scorso giugno, il volume Il cinema europeo del métissage intende fare il punto su un particolare aspetto dell'attuale cinematografia europea, quello relativo alla produzione di film realizzati da registi che lavorano in Occidente pur essendovi immigrati da altri luoghi. Un cinema che fornisce una moltitudine di sguardi diversi sul mondo, ognuno dei quali si basa sulla personale esperienza di vita dell'autore, sulla sua educazione culturale, sulle sue abitudini e, soprattutto, sull'articolata combinazione di fattori che l'interazione con il paese d'adozione fa scaturire e rende palesi. Il volume curato da Giovanni Spagnoletti con la collaborazione di Maria Coletti, Leonardo De Franceschi e Francesca Leonardi si propone di studiare la tendenza di questo cinema del melting pot attraverso un notevole numero di saggi (Réné Prédal, Roberto Silvestri e Giuseppe Gariazzo sono solo alcuni dei nomi degli autori dei contributi), in modo da fornire un panorama il più possibile completo ed esaustivo dell'intera produzione. L'impostazione del volume è condotta essenzialmente secondo due direttrici, fedeli testimoni della differente natura che le opere del métissage possiedono e, contemporaneamente, della profonda influenza delle culture occidentali con cui tali lavori entrano in contatto. Nella sua prima parte, il libro studia il fermento in base ad approcci di taglio interdisciplinare che intendono sondare in modo sfaccettato la pratica dell'immigrazione nell'ambito delle società multiculturali, nella seconda l'indagine entra maggiormente nello specifico cinematografico analizzando l'identità artistica di alcuni cineasti, le tematiche proposte, le tendenze narrative e l'impatto culturale che questi fattori generano nelle varie cinematografie nazionali.




Hollywood Italian : Gli italiani nell'America di celluloide

            791.430 973 CAS
Paola Casella . - Milano : Baldini&Castoldi, c1998                

549 p. ; 23 cm. - (Saggi (I) /Cinema; 7) 

Internet Bookshop Italia: Qual è il peso dell'italianità all'interno del cinema americano? Quali sono le aspettative e i pregiudizi di Hollywood nei confronti degli autori italiani? Ce lo raccontano, in questa serie di interviste, i registi, gli attori, gli sceneggiatori e i produttori italiani e italoamericani che hanno raggiunto il successo oltreoceano. Da Francis Ford Coppola a Martin Scorsese, da Vittorio Gassman a Bernardo Bertolucci, fino alla nuova generazione di Turturro e Tornatore, il libro ripercorre cento anni di cinema americano visti con gli occhi di questi personaggi. Si scoprirà così da un lato perché lo stereotipo "mamma-mafia-maccheroni" continua a imperversare, dall'altro come stia cambiando la raffigurazione dell'identità italiana.
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